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I. Documenti inediti sul cattolicesimo moldavo riguardanti 


	    la seconda metà del XVIIIo secolo


�
NB. Siccome per la prima metà del secolo, i principali documenti riguardanti il cattolicesimo moldavo sono stati già pubblicati, a noi rimane solo il compito di pubblicare dei documenti di una certa importanza che appartengono alla seconda metà del secolo e che si trovano nell'Archivio della Congregazione di Propaganda Fide - Roma.
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Breve relazione sullo stato della missione scritta dal ex-prefetto Giuseppe Cambioli; non datata. Facendo un paragone tra i dati presenti nella relazione di Di Giovanni del 1762, e questa, si può affermare che è stata scritta poco dopo 1762.





	"Notizie delle Missioni di Moldavia


	Sono circa ott'anni, ne' quali stante la guerra tra la casa d'Austria, ed il Prusso, motiss.mi uomini colle loro famiglie dall'Ungaria, e specialmente dalla Transilvania, chi p. fuggire gl'aggravj, ed i tributi imposti à caggione dell'accenn.ta guerra, e chi p. non esser preso soldato à forza, che pur troppo ne han preso, e ne prendono, sono fuggiti da' loro rispettivi paesi, e si sono ricoverati, e anche si ricoverano nella Moldavia Provincia situata negl'immargini della Transilvania, e non troppo distante dall'Ungaria. Il numero della gente che s'è ritirata in Moldavia è si grande che fuor degl'accatolici, quali sono i Luterani, Calvinisti, e greci scismati, solo de' Latini sono stabiliti in Moldavia sopra tre mila, tanto che ne 1756 nelle Missioni di Moldavia si ritrovano circa sette mila p.sone, e nel Maggio dell'anno scorso ve n'erano sopra dieci mila tutti Cattolici, attesa questa moltitudine di fedeli da cinque in sei anni in quà si sono fabricati due nuovi villaggi di puri Cattolici, villaggi che non vi erano p. l'adietro. L'uno si chiama Leucèst, e l'altro la Talpa, ed in ogn'uno di essi s'è fabricata la Chiesa Cattolica. Ma p. mancanza di religiosi bisogna che un solo Missionario scorra da p. tutto, e se non vi si darà soccorso molti ci dovran p.dere la vita, e ce la p.dette in questi ultimi mesi scorsi il P.re Tasto  ? buono, anzi ottimo religioso. In q. villaggi distanti l'uno dall'altro chi un'ora, chi due, chi tre, chi quattro, e da un'estremo all'altro sino a duodeci ore di cammino non puole un solo missionario accorrere alle indigenze spirituali di sopra due cento sessanta Famiglie. Li villaggi sono Saboano di 60 case, Leucest di 43 case, Birèst di 18 case, Lezcano di 28 case, Talpa di 40 case, Valle alba, Omicino, Borgoano, e Piatra di sopra 70 case. Si avverte che quando si dicono 70 case sono assai più di 70 famiglie, p.che p. sfuggire un certo tributo, che chiamano fumarito, diverse p.sono, ò p. dir meglio diverse famiglie dimorano assieme. De' religiosi missionarj, e p. il bene spirituale de'Cattolici bisognerebbero in que' villaggi non uno, ma almeno due missionari, dissi almeno due p.che veram.te dovrebbero essere tre religiosi uno in Saboano, uno in Leucèst, e l'altro nella Talpa, quando poi non saranno tre, almeno che ce ne siano due, uno che risieda in Saboano, e l'altro nella Talpa. Di più bisogna un'altro missionario in Muggilò villagio ne' confini di Polonia, e tre giornate di cammino lontano dagl'altri missionarj. Però non si puole occorrere c.e si deve, e p.che p. mancanza dei missionari i cattolici partono c.e negl'anni ultimam.te passati da 60 famiglie 30 ne passarono in Polonia, ed andarono in Craina ne' Paesi del Palatino di Chiovia. Il Principe di Moldavia di mal'animo soffre che non si provede quel villaggio, e che p. mancanza del missionario si destrugge il Paese. L'istesso fanno i Padroni di Leucèst e della Talpa Sig.ri principali e prepotenti nella Moldavia. Questi non vedendo crescere c.e vorrebbero, ma con loro dispiacere vedendo mancare il numero de' suoi sudditi p.che non s'ho possuto provederli di missionario accrescono avversione sopra avversione, e p. quanto possono non mancano di far del male à qualsiasi cattolico, che incontrano, non escludendo verono ancor che pò religioso.


	Finalm.te vi bisogna un'altro missionario in Iassi capitale della Moldavia, e questo p. soccorrere diversi villaggi ne' quali si trovano varie famiglie cattoliche, c.e in Cocoteni 4 ore lontano da quella capitale, e dove si trovano 22 famiglie cattoliche, in Tutoèst ve ne sono sei, ad altre sei al Prut. Si ritrovano ancora dieci famiglie alla Chilia più d'una giornata lontana da Iassi. Questo religioso potrebbe sostentarsi dal Prefetto con quel provento che ricava dalla piggione d'alcune Boteghe, e delle due vigne che possiede la Residenza di Iassi. Ma p. vestirsi, e p. mantenere almeno un cavallo ci bisogna qualche annuo sussidio, c.e la Sacra Cong.ne de Propaganda Fide si degna di concedere agl'altri missionarj. Che se qualcheduno dirà non esserci quest'uso, si potrebbe rispondere col dire che in Moldavia p. l'innanzi non vi era tanto numero di Cattolici. Ecco quanto io Fra Giuseppe M.a Cambioli ex pref.o di Moldavia posso dire, ed informare p. la necessità de' missionarj che bisognasse in quelle Missioni".


	(APF, SC, Mold., v 5, ff 308-309)
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Botosani, 12 agosto st. v. 1788, Rocchi alla Propaganda





	"E.mo, e R.mo Sig.re Sig.re P.ne Col.mo


	Già le scrisse la ritirata delle Truppe Imperiali dalla Capitale di questa Provincia, e queste si ritrovano accampate 12 ore distante dalla sud.a, ed io mi ritrovo in Bottusciani doppo l'armata con tutti li nostri Cattolici di Iassi, e non essendosi Chiesa, celebro in Casa. Il P.re Polacco, che avevo, parti per Varsavia, e nonostante, che fù da me caldamente pregato, e sodisfato, pure non giovò a farlo restare. Cod.a Sac: Cong.ne si degnerà ordinare a M.r Nunzio di Varsavia, doppo che saremo ristabiliti in Iassi a rimandarmi l'istesso P.re Malinski, o altro simile di zelo, e prudenza a questi.


	Li nostri PP: Missionarj del Siret, e Bistriccia, che sono ne' distretti di Romano, e Baccow sono in pace, non ritrovandosi in quelle parti Truppe offensive, o diffensive, ed oggi appunto ne hò ricevuto distinto raguaglio: il solo di Husci cò xtiani sono ritirati nel Bosco vicino. Non cessiamo di pregare Iddio, che c'abbia misericordia e ci rallegri col ritorno alla nostra Residenza, quale fin'ora resta intatta colla Chiesa nuova. Baccio riverentem.te la Sac: Porpora, e col solito rispetto mi rassegno


Dell'Em.za V.ra


Bottusciani 12 Ag. s.v. 1788


D.o ed O.o Sud.o e Ser.o


F. Fedele Rocchi".


	(APF, Fondo di Vienna, v 31, f 153)
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4 aprile (st. v.) 1789, Rocchi alla Propaganda





E.mo, e R.mo Sig. Sig. P.ne Colmo


	Due mesi, ed una settimana hò consumato in visita in una invernata, che pochi sono quelli, che se la ricordano così rigida; e dopo ritornato da Hussi Città non distante dalla Tartaria, mi è giunta la nova della morte del P.re Antonio Pollonera della Provincia di Turino, quale per sei anni caminava pel sul corso, e stava a Reccettino di Tamachia, e quando fui da lui era sano, ed allegro, c 10 giorni è stato amalato colle febbri, che corrono in questa Provincia, cioè putride, per le quali gran quantità di soldati sono morti, e mojono, ed in Haloceste villaggio cattolico in breve tempo solamente degl'adulti ne sono morti 66, per ragione dell'ospitale dell'armata Imperiale. Il sud.o P.re è stato assistito sino agl'ultimi respiri dal P.re Michele Sassano Napolitano esistente in Giudeno distante mezz'ora da Recchettino, onde gli hò comesso l'una e l'altra Parrocchia: questo P.re (non venendo il P.re Martinotti) raccomando per mio successore, non essendovi più certamente altro soggetto. Doppo Pasqua andrò a fare lo spoglio, e allora avviserò cod.a Sac. Cong.ne: il scrivere d'essere io occupato fuori di misura ogn'una se lo può im'aginare, gl'am'alati sono frequenti, e d'ogni nazione, e lingua, io solo, la Residenza, le funzioni di Chiesa, l'ecconomia delle vigne bramano un uomo disoccuppatto, e così presto non lo potrò trovare, perché senza ottime informazioni non lo chiamerò, avendo giò ricevuto il permesso da cod.a Sac: Cong.ne sotto la data dei 17 gen.o dell'anno cor.e.


	La Provincia di Turino mi farà le med.e premure di quelle di Bologna, ma io impiegherò le limosine del defonto nel pagare, e sminuire i debiti della Chiesa, e la Sac: Cong.ne spero, che mi garantirà: il P. Sassano non mi scrive altro, che la morte, onde non sò hà cagiato, o nò.


	In questa visita passata sono stato anche nelle chiese figliali a ragione della Cresima, e così ho trovato le chiese intiere sebbene di legno, e le im'agini pure intatte, e li Turchi in varie nostre tenevano li cavalli, dormivano, e facevano fuoco avvanti l'altare; ed in quelle de Moldovani la maggior parte di pietra, ruvinarono assai, e profanarono le im'agini col cavarci gl'occhj, e tagliarle; ora dove si ritrova il P. Cordiano, che hà sparso per l'Italia, che li miei Padri sono stati assassinati, e che la Missione fù posta da me in evidente pericolo d'essere saccheggiata, e posta a taglio tutta la nostra Gente: fù da me a tempo avvisata cod.a Sacr. Cong.ne il servizio prestato a questa Provincia, e sebbene il com'andante  dell'armata Turca mio conoscente, a cui raccom'andai li nostri Cattolici, passasse per li nostri villaggi, non li molestò, non li rovinò, perchè mi giurò toccandosi la Barba, che sarei stato esaudito: a questo quanto d'accusa potrei rispondere altre più vantaggiose condizioni, ma avendo inteso dal P.re R.mo Arbusti, che le accuse fatte contro di me dal noto P.re Cordiano, non sono veridiche, ne credute, le tralascio per non perdere il merito, che spero da Dio giusto, e perdonando al disgraziato accusatore.


	Nella visita fatta hò ritrovato la Missione in buon'ordine, e li Popoli ben serviti: presentemente abbiamo due Padri Ungari, ed il P. Castellani della Provincia della Marca parla ungherese meglio, che il Moldovano; gl'altri Padri pure non parlano, ma sono capaci di confessare, onde spero, che non si saranno più ricorsi à di ciò.


	In cinque anni, che indegnam.te governo questa Provincia in quanto lo spirituale, non hò mai spedito il stato dell'anime, perchè non mi fù som'inistrato, sebbene più volte ricercato: ora è il seguente


Groseste Parrocchia confinante colla contumacia di Ojtos per entrare in Transilvania vi sono anime no. 718.


Faroano distante dalla sud.a una giornata, anime no 2736.


Vallesacca distante dalla sud.a mezz'ora Anime no. 782.


Calughera due ore lontano dall'anzid.a anime no. 1330.


Le sud.e quattro Parrocchie sono nel distretto di Baccow.


Saboano lontano dall'ultima nominata Parrocchia una giornata numera anime no. 2300.


Haloceste due ore distante dalla sud.a anime no. 1052.


Giudeno due ore lontano da Haloceste numera anime no. 1132.


Recchettino mezz'ora dalla sud.a fà anime no. 1147.


Queste quattro Parrocchie sono nel distretto di Roman con tutte le loro figliali.


Popeste, e Kokoteno sono due Parrocchie miserabili, ed il Popolo è disperso ad una buona giornata, e sono governate da un P.re nostro missionario, e restano lontane da Recchettino un giorno, e tutte assieme fanno la somma di anime no. 700.


Iassi capitale della Provincia quattro ore da Popeste e due ore da Kokoteno no. anime 200. Li foresti presentemente sono due volte più che gl'abitanti.


Husci città distante dalla d.a capitale 14 ore no. 400.


Li confirmati da me per Breve Pontificio in tutto 1347.


Se li dovrò specificare respetivamente villaggio per villaggio si degnerà V. E. com'andarmelo: Sono rimasti più della metà a cagione delle corcostanze presenti. Dovendo terminare l'anno, sarò costretto di fare l'ultima visita, ad allora ci abbisognerà di una nuova licenza Pontificia, perchè fui abilitato per una sol volta.


	Sono due anni, che siamo senza ogli santi nuovi, ed hò rimediato e non è stato possibile di poterli ricevere: ora già gl'aspetto a momento, avendo spedito a Camenitz in Polonia. La Sac: Cong.ne brama la relazione conforme le questioni stampate, sono pronto a spedirla ad un piccolo cenno, ora sono troppo occupato, e devo spesso farmi vedere dal Feld-Maresciallo Russo, che sempre mi domanda, e mi fa restare a pranzo, e nella visita mi fece scrivere, e mi diede per scorta un suo sergente, mi dispiace, che presto parte per Pietroburgo. Siamo per grazia di Dio bene prottetti, ed il rispetto che hà la nobiltà per noi, non fù giammai.


Bacio la Sac: Porpora e resto Figlio Ob.mo e D. F. Fedele Rocchi M. C.


4 Ap.le s.v. 1789. 


	(APF, Fondo di Vienna, v 31, ff 115-116)
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Iasi, 2 ottobre 1790, Rocchi alla Propaganda





	E.mo, e R.mo Sig.e Sig.e P.ne Col'mo


	Li 30 Luglio pros.o pass.o entrò in Moldavia il P. M. Vincenzo Gatt, e presentemente stà appresso di me, aspettando alle mutazioni per darci qualche Parochia; come pure per la nazione Polacca tengo un P.re Ambrosio Wolski speditomi da M. Nunzio doppo tante suppliche; per questo secondo è necessario un suo decreto, abbenchè essendo alquanto vecchio, e debole potrà poco servire; pregai pure in altre mie per il Decreto di un nuovo, o sia secondo Novenio per il P. M. Luigi Maffei della Provincia di Bologna, che da gran tempo termino il primo corso. Avvanzo pure le mie premure per il P. Michele Sassano della Provincia di Napoli, acciò venghi dispensato d'un anno, e mezzo, promettendo di seguitare il di lui corso, e gloriosamente terminarlo; i meriti di questo Religioso mi spronano a dimostrarci la mia gratitudine; questi, oltre che eseguisca con zelo il di lui ministero, hà sofferto molto in questa guerra ed hà fabricato in Tamasceno, antico vilaggio degl'Ungari, una bella, e graziosa Chiesa, di legno si, ma non hà qui in Mold.a la compagna; prego dunque l'E. V. a volersi interessare presso cod.a Sac: Cong.ne per la sud.a grazia.


	L'affare del P. Tomaso Posonij presentemente in Groseste non si deve porro sotto silenzio, perchè è troppo avvanzato, e si è reso serioso: mi scrivono i Padri vicini al sud.o che quando li feci cacciare quella nota Persona, egli stesso andò a riprenderla, e l'introdusse nuovamente qui in Mold.a con vesti civili; ultimamente mi scrive pure il P. M. Maffei, che quei Parochiani da gran tempo sono senza Messa, e non lascia il Cantore neppure le Domeniche, e feste recitare col Popolo, come costume, le orazioni, ed atti di fede, Speranza, Carità e contrizione. Se io avessi avuto l'autorità, che si richiede, in termine di mezz'ora sarebbe stato fuori di Moldavia, tanto gli abbisogna, essendo ai confini, ma perchè venero, e rispetto quei Decreti emanati contro a tale autorità, ripetto per la terza volta le mie doglianze per non avere al tribunale di Dio rendere conto di tanti scandali, che bramerei lavare a lagrime di sangue.


	Iddio pure per sua misericordia si è degnato visitarmi come gl'anni passati a causa delle mie ostruzioni, ma più dolcemente: sia sempre ringraziato. A Miroslava aveva, e godeva questa Residenza una vigna di 7 pogoni: un pogone è una certa determinata misera di terra, ed in mezzo alla nostra possedeva un greco un'altra vigna di 4 pogoni e mezzo; questi aspettò, che io non fossi in città, dovendo correre, ed accorrere a certi Popoli distanti cinque ore dalla città, e così la vendette ad altro greco; io appena arrivato trovai il nuovo compratore che vendemiava, feci le mie istanze, quali furono imediatamente ascoltate, ed andiedi a possesso pagando zecchini duecento, d.o 200, quali a vista ritrovai. Spero di non essere rimproverato, avendo procacciato un vantaggio a questa povera Residenza. La vigna non costa tanto, quanto la casa, mobili, ed utensigli di vigne cioè vasi, tini. Le domando perdono, e scusa di tanti incomodi, e mi professo con devota stima nell'atto del bacio della Sac: Porpora.


Dell'E. V.


Iassi 2 8bre 790 s.v.


Um.mo ed Ob.mo S.e e Sud.o


F. Fedele Rocchi M. C.Padre Possoni introduse nella parrocchia una donna in abiti da uomo.  


	(APF, Fondo di Vienna, v 31, ff 232-233)
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Iasi, 12 ottobre 1790, Rocchi alla Propaganda





Em.o, e R.mo Sig. Sig. P.ne Col.mo





	Sarà esiguito il Decreto d'udienza di N.ro Sig.re circa al Legato di Giorgio Blanaro, e bramo nell'istesso tempo da Sua Santità l'assoluzione del tempo passato, se mai per mia negligenza, od ignoranza avessi danneggiato ne suffraggj quelle povere anime; abbenchè qui in nostra Chiesa si prega spesso per li Benefatori della fabrica.


	Riguardo a quei Preti uniti partirono da qui ultimamente, perchè la decisione prima del Divano, del popesto, cioè, de quattro villaggi, non li fù accordata dai rispettivi Ispravnici, o siano governatori dei distretti, e furono obligati a ritornare qui per avere giustizia. Staremo prima ad osservare come và l'affarre, ed in allora dovranno ottenere permesso prima dal Divano di fabricare Chiesa, per la qual grazia naturalmente saranno obligati a comunicarmi le loro intenzioni, come restasimo d'accordo. Che siano greci uniti costa dalle loro Dimissorie, che a prima vista, prima di celebrare, mi presentarono, e costa dalla raccomandazioni scrittemi dal Sig. Provosto, e Canonico di Camenitz Kristovich, armeno cattolico, abitante in Mojlovo di Polonia mio conoscente, e corrispondente, attesa un villaggio cattolico, che abbiamo alle sponde di quà del Niester in faccia alla sud.a città, che per essere quei cattolici rimasti dall'ultima guerra assai pochi, vengono guardati dai Preti dipendenti dal sud.o Sig. Provosto, essendo il primo anno del mio infelice, e disgraziato governo, così tra noi stato stabilito, fino a nove providenze; e se si stabiliranno in questa Provincia goderanno dei medesimi diritti nostri, e privilegj, e non hanno cosa in contraria di non dipendere dal Prefetto pro tempore, come di propria bocca mi pregarono. Non intendo perciò di estendere l'autorità del Prefetto sopra Preti di diverso rito, per non moltiplicarli i disturbi, onde la Sac: Cong.ne stimerà meglio a prendere altre provisioni.


	Passando per di qui nell'andare a Bender da S. A. in Pri.pe Potemkin Feld-Maresciallo presso in Ministro di Vienna, e ripassando nuovamente, m'invitò a Buccoreste al Congresso promettendomi molto, ed è quell'istesso, che io servij di Capellano  da Bulgaria fino a Const.pli, cioè il Sig. Baron Herbert Internunzio, ma io per non dare i sospetti di fare ricerca d'altra Protezione, mi astenni, molto più, che non fù ben ricevuto; e noi, che siamo qui vicini non sappiamo ancora quando sarà il Congresso, perchè si spera assieme coi Russi; così sono le novità. Se avrò qualche risposta favorevole dal Sud. o Ministro, non mancherò d'avvisare Cod.a Sac: Congregazione. L'andare a Buccoreste è facile, ma le spese sorpassano la mia miseria; poichè si tratta d'andare, restare, e ritornare sempre con spese; M.r Dovanlia esso solo è obbligato a pagare la dozina al Convento, ed io pure la pagai quando restai in Buccoreste per ordine di Cod.a Sac: Cong.ne. Intanto scriverò a quel Monsig. degno Prelato, col quale corteggio spesso, e sentirò anche da lui cosa si tratta, quando sarà in Congresso. L'armistizio coi Tedeschi è certo, perchè le Truppe si sono ritirate parte in Transilvania, parte a Baccow, e parte a Roman a quartiere d'inverno. I Russi però si avvanzano, invece di ritirarsi, e staremo a vedere anche questa scena.


	Il P. M. Porcelli non avrebbe più luogo in Mold.a. Stante l'arrivo del P.re M. Gatt maltese, del P.re Ambrosio Wolski Polacco vecchiarello, e di due, che sono in viaggio, onde la Missione è provista più del bisogno. Se voleva restare, Persona non lo cacciava, abbenchè non abbia qui un vero Amico, parlando de Coleghi, e Parocchiani, unicam.te per il maledetto interesse.


	Se il mio governo deve durare, sarò costretto riccorrere con scandalo al braccio secolare per ultimarla col P. Toma Posonij ungarese, e come vedo, che neppure mi rispondono, sarò costretto a farci un Processo, e mandarlo a Cod.a Sac: Cong.ne, se sia possibile, che arrivando un scandalo di tal sorte rispetto a Missionarij, sia obbligato il povero Prefetto avvisare la Sac: Cong.ne della risoluzione del rimedio: le assicuro Eminenza, che li Padri tutti mi scrivono, che hanno rossore di comparire a causa d'un Colega pertinace, inobediente, recidivo, e occasionario.


	Terminai la mia visita nel Siret, e grazie a Dio ritrovai gl'affari in buon ordine, e trè settimane sono, che altra volta fui obbligato a portarmi al Siret, e tutte e trè le Parocchie le visitai di pasaggio. Li Cresimati in tutta la visita furono 387, ma sempre mancano la metà in tutti gl'anni; se la visita si fa d'inverno come è solito per ritrovarli a casa, la maggior parte de' ragazzi sono nei Boschi colli Bestiami, se la Primavera, sono in Campagna; altro modo non ho trovato, che a poco a poco confirmarli dando la multa agl'altri, che non sono stati presenti; se si riguarda ai grandi sono in servizio delle armate, onde mi servirò dell'ultima licenza, che non è limitata.


	Bramerei ancora sapere da V. E. se ogn'anno saro obbligato a dare relazione della visita, secondo il questionario; perchè a mio parere sarebbe un ripettere sempre l'istesso. Starò pure in attenzione del consenso per la nuova Parocchia di quà dal Siret p. le ragioni già in altra mia esposte, e baciandole la Sac: Porpora sono dell'E.V. 


D.mo e O.mo


F. Fedele Rocchi


Iassi, 12 8bre 790".


	(APF, Fondo di Vienna, v 31, ff 236-237)
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Iasi, 3 maggio, st. n., 1791; Rocchi alla Propaganda





	E.mo, e R.mo Sig.re P.ne Col.mo





	Li 4 Marzo pros.o pass.o principiai la visita per tutta questa Provincia di Mold.a, e dalla capitale città mi portai in Husci due giornate di camino in tempo d'inverno, dove ritrovai il P. Castellani della Provincia della Marca, amato, e rivenito assai anche dal Vesc.o del luogo, col quale pochi Missionari hanno potuto vivere in pace, e per questo l'ho lasciato in quella Parochia. Quivi li nostri Cattolici assieme cogl'altri sono alquanto resi miserabili, stantechè devono mantenere due, e trè soldati in casa propria col lor mangiare, ma in quanto s'aspetta alla frequenza de SS: Sac.mi in tempo di Pasqua, alla Chiesa nelle Domeniche, e feste com.andate, hò sentito dal proprio Paroco, che sono diligenti, ed infatti sono, quasi direi, i migliori. Da Husci ritornai a Iassi, e di qui mi portai in trè giornate, e mezza a Groseste dove trovai il P. Tomaso Posonij Ungarese, non Paroco, ma Negoziante di Sale, e vino, quale lo vedevo in propria abitazione, e ritrovai quel Pop.lo sollevato, e li stessi Moldavi, e li poveri nostri Xtiani neppure volevano confesarsi da lui, e la sembria, o sia Tassa, solita pagarsi dalle famiglie, l'aveva fatta ascendere fino a 5 piastre, che fanno ... scudi e mezzo; e la com.une sono 20.... piastra turca; furono poi da me composti che perdonassero al loro Paroco, e li... nova d'un nuovo Paroco; finita la visita quanto alla Chiesa, e Cemeterio trovai il tutto in ordine, e ci consegnai l'ubbidienza, l'accettò con qualche indifferente politica, ma poi mi spedi una lettera infame, e vergognosa per tutta la Missione; rinvangando le cose passate da molti anni, e principiando da me, come ebbi la premura d'informare subito cod.a Sac: Cong.ne; Da Groseste mi portai a Totros figliale dove pure è Chiesa, e sono anche nostri Cattolici esacerbati come quelli sopra nominati, e l'acquietai essi pure. Da Totros venni a Faroano un giorno di strada pessima per Boschi, e Montagne, e questa è la Parochia la più grande, e vasta che si ritrovi in Moldavia, e sono da 500 famiglie, am.inistrata dal P. Cantone Turinese, quale l'hò lasciato anche per l'anno corrente con patto, e condizione, che impari la lingua Ungarese; fino alla venuta d'un nuovo Padre assiterà anche la Parochia di Vallessacca mezz'ora distante; qui ho trovato tutto in pace, salve qualche dissenzioni famigliari, che vengono poi composte dal Prefetto, e ciò succede ogni anno; da qui andiedi a Vallessacca, e siccome il Paroco è l'istesso, così il Popolo pure è quieto; da Vallessacca a Calughera due ore distante, dove trovai il P. Maffei Ferrarese, e qui pure il Popolo si raccom.ando a lasciarlo e lo feci, esercitando il di lui ministero come conviene... vivere anche colli Capi dell'Armata Tedesca, ..., e serve anche trè Figliali, una chiamata... cinque ore distante, dove pure mi portai... Boraz Possessione del Vesc.o di Baccow, distante dalla Parochia un'ora, e Bacow pure dove trovai la Chiesa alquanto negligentata, e guasta, e la sospesi fino che l'avessero accom.odata; era senza recinto, scoperta, piena atorno d'im.ondezze, ed alla presenza del Popolo la sigillai, e sospesi; questa è una città presentemente frequentata più del solito, essendoci parte dell'armata, e concorrono molti offiziali, e passeggeri, e la nostra povera Chiesa è nel meditulio, cosicchè piuttosto serve di vergogna alla Religione; ordinai al P. Maffei, che se il Popolo, non la riparava, cercasse di farla cingere, e coprire a mie spese.


	Da Calughera venni a Saboano giornata una distante dove è il P. Bialij Ungarese, e p. forti impegni delli offiziali, ed am.inistrazione di Roman, lo dovetti confermare nell'istessa Parrochia; e la ragione si è che ogni Domenica deve celebrare anche in città sud.a dove sono militari, e civili, e vi è ancora l'ospitale, e la maggior parte sono Ungaresi, e nel vilaggio di Saboano ci sono Ussari Ungari, onde il loro Capellano resta assai distante, ed essendo bravo Predicatore l'amano, e lo desiderano; il Popolo in avanti era superbo, ed indifferente quanto alla frequenza  de Sacramenti, e Chiesa, ma il P. Bialij la guerra gl'hanno ndotti assai umili, e rispettosi, e frequentano la Chiesa anche alli Vespri, che negl'altri Popoli, sono rari, nonostante, che sono chiamati; questa Chiesa hà pure una figliale, che si chiama Ghireste, dove pure c'è Chiesa, e resta un quarto d'ora distante, si puol dire tutto un Popolo, ma siccome le Possessioni sono di differenti Padroni, cosi sono pure essi separati.


	Da qui si và  ad Haloceste due ore distante, e qui stava il P. Martino Vignola, che fù Prete, e poi Frate, di Nazione, e Provincia Torinese; fa il suo dovere, e non hò trovato in quest'anno alcuno richiamo; questa Parochia hà pure una figliale chiamata Talpa, ma li villani in quest'anno sono fuggiti a causa dei lavori da prestarsi al Padrone del luogo, e sono andati in altri villaggi pure soggetti alla sud.a Parrocchia. Due ore distante resta la Parrocchia di Giudeno am.inistrata dal P. Sassano con tanta lode, e vantaggio spirituale, che il popolo a viva voce mi pregò a lasciarcelo anche p. l'anno cor.e, e così feci. Per la scarsezza de Missionarj doppo la morte del P. Ant.o Polonera, governa anche la Parrocchia di Recchettino distante mezz'ora; mezzo quarto d'ora vi è Tamasceno, dove hanno una Chiesa nuova, e la ragione, perchè hò concesso la licenza di fabricarla si è; che la Chiesa del villaggio, che è la prima, e la più antica di Moldavia, dedicata a S. Gio: Batt.a si ritrova isolata contorniata da un lago, e questo alle volte si fà grosso, e difficile da passare, e per conseguenza il Parroco non poteva celebrare la Messa nella d.a Chiesa, e celebrava in una Casa; però la si sepeliscono i morti, ed ho procurato, che sia mantenuta, coperta, e contorniata da una siepe, e resta fuori del villaggio; mezz'ora distante visitai Recchetteno dove è Chiesa, ed abitazione del Parroco, ed essendo governata dal sud.o P.re trovai tutto in buon ordine; si passa il Siret verso Iassi, e qui si trova un villaggio un'ora, e mezzo distante da Recchetteno, chiamata Ianaccacchi, dove è Chiesa, ed è figliale, ma siccome i Russi vengono mantenuti dai villani, la maggior parte di questi passarono il Siret nella parte dove sono i Tedeschi, e questa figliale presentemente aspetta ad Haloceste con altro villaggio chiamato Farcasceno; di qui mi portai a Kotnaro dove era una chiesa di pietra, ed ancora susistono le mura, ed il campanile, sotto del quale si celebra; questa era una volta città grande, come sarebbe quei di Herlow città, dove sono sette famiglie, chiamai quelli della fabrica de vetri, dove sono altretante famiglie, quei di Bacclù, dove sono cinque famiglie, e furono tutti confessati da me, e comunicati in sodisfazione del precetto Pashale; questi Popoli aspettavano il Parroco di Popeste, ma siccome per la sud.a ragione dei Russi, sono fuggiti tutti, io arrivando a Popeste non trovai altro, che trè famiglie, levai tutto, ciò che apparteneva alla Chiesa, feci deporre la campana, acciò non fosse rubbata, confessai quei pochi, e venni a Kokoteno due ore distante da Popeste, dopo un giorno di camino da Kotnaro, e quivi pure ritrovai la maggior parte fuggiti pure di là del Siret, quelli, che restano, sono sette case furono confessati, e com.unicati; e venni a Iassi il Martedì Santo.


	In tutta la soprad.a visita furono confirmati 224, ritrovai nei libri nati 12, morti 184, maritati nell'anno scorso 137.


	Qui in Iassi presentemente a cagione dell'armata si ritrovano una quantità di Popoli di tutte le nazioni, e specialmente Polacchi. Il P. Ambrosio Wolski che partì senza benedizione fù rimandato qui per S. obbedienza dal di lui P. Provinciale. Questo, col Capellano dell'armata Russa, che è P.re delle Scuole Pie, assistono al Confessionale, e terminate le Feste Paschali, il P. Ambrosio fù spedito agl'armeni di Galizia sparsi per la Moldavia cò loro armenti, che erano due anni, che non avevano sodisfatto al precetto Pasquale.


	Il P. Michele Sassano Napolitano lo raccom.ando a cod.a Sac: Cong.ne per il Decreto del secondo novenio, e lo raccom.ando per mio Successore, che migliore, sono certo, che non ritroveranno.


	Presentemente per ajuto tengo il P. Longhi della Provincia Romana, ed il Polacco sud.o; abbisognarebbe anche un Padre Tedesco, ma la Residenza non è in stato di potere mantenere tanti Religiosi col vestiario, Tavola, e Messe libere. Sono molti i tedeschi, ed una quantità di Luterani, e siccome non hanno Pastore, frequentano la nostra Chiesa, che se ci fosse un Predicatore, credo, che sarebbe un gran vantaggio. Per la Confessione riguardo a Cattolici, io pure gl'assisto, ma con qualche scrupolo, perchè non hò mai studiato una lingua così difficile.


	Spedita pure la ricevuta dei rispettivi Missionarj del vestiario, che hanno ricevuto, e da ricevere; e siccome questi cercano da me, io li sodisfo, ma per ricevere io questo denaro, sarebbe assai meglio, che cod.a Sac: Cong.ne se l'intendesse con Monsig. Nunzio di Vienna, che mi sarebbe più facile il riceverlo.


	Sono passati due anni, che non posso avere gl'ogli Santi, e p. l'anno corrente spedi a mie spese con tutti li passaporti necessarj a Camenitz in Polonia, e la sera avvanti, che arrivasse il mio messo, morì quel Vesc.o suffraganeo, onde ritornò addietro senza gl'ogli sudetti. Io non sò, che farmi, siamo ormai senza, con tutto, che qualche goccia li Padri hanno messo nei vasi d'oglio d'oliva pura. Il Battisterio non si puol tenere. Prego la Sac: Cong.ne di risposta sopra un punto tanto necessario.


	Se la presente Relazione non è conforme al piacere e desiderio di cod.a Sac: Cong.ne, mi favorirà instruire, che non mancherò di eseguire i com.andi venerati della sud.a, e qui raccom.andandomi alla Prottezzione solita, col bacio della Sac: Porpora, mi rassegno





Dell'Em.za V.ra D.mo ed Ob.mo Sud.o


F. Fedele Rocchi M. C.


Iassi, 23 ap.le s.v. 5 mag.o 1791.


	(APF, Fondo di Vienna, v 31, ff 243-247). 


	NB: I luoghi marcati con ... vogliono indicare che nell'originale ci è stato impossibile di decifrare alcuni brevi frammenti, oppure qualche parola. Dell'altro, Rocchi non ha una scrittura facile da leggere.
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Iasi, 27 maggio 1791, Rocchi alla Propaganda: il caso Posoni





	"E.mo, e R.mo Sig. Sig. P.ne Col.mo


	Dalla relazione dei RR: PP: Cantone, Sassano, e Vignoli nuovo Parroco di Groseste, costa, che all'arrivo di quest'ultimo alla sua Parrocchia, il P. Tomaso Posonij Ungarese si oppose, fermò le Porte della Residenza, solevò il Popolo, si prottesto, bluterano mille improperij contro di me, e delle Missioni; partì da Groseste, e si portò a Buccoreste dal Capo principale dell'Armata Imperiale, e Civile, e ritornò di notte; entrando in villaggio sparò, e fece sparare due tini di pistolla, che impauri il P.re Vignoli, e tutti gl'abitanti; intanto si è fermato a Groseste, ed hà sollevato alcuni villani con attestati, ed aspetta risposta da tutte le parti. Domani partirò per Roman presso l'Amministrazione Imperiale, e cercherò di farli eseguire l'ubbidienza, giacchè l'affare è pubblicato.


	Stante le mie indisposizioni inveterate, li disturbi quotidiani, sono ridotto sull'orlo della disperazione; dal tempo, che sono in Moldavia non hò avuto una consolazione spirituale.


	Se non si riuscirà di darlo fuori della Provincia, cod.a Sac: Cong.ne si degnerà avvanzare ordini a Mo.r Bathiany vesc.o di Transilvania gran Prottetore del sud.o Padre, al P.re Pro.le della Provincia d'Ungaria, acciò sia richiamato; e qui confuso e lagrimante, le baccio la Sac: Porpora, e mi rispetto 


Di V. Em.za D.o ed Ob.o e Su.o F. Fedele Rocchi


Iassi, 27 Mag.o 791. (APF, Fondo di Vienna, v 31, f 248)
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Iasi, 16 noiembrie st. n. 1791, Fedele Rocchi alla Propaganda: problemi vari





	"E.mo, e R.mo Sig.re Sig.re P.ne Col.mo


	Godo di sentire cod.a Sac: Cong.ne contenta della mia insufficienza; ma bramerei altresi, che si riccordassero della promessa fattami, di darmi un Successore alla pare, già vicina, avendo intenzionato io pure, doppo aver perduto il mio Convento nativo, di ritirarmi in qualche Conventino separato dal gran Mondo, e passare all'altra vita, mentre in tali stazioni, come la mia, e specialmente in tempo di guerra, non solo non si pensa a casi suoi, ma il più delle volte le vessazioni fanno dimenticarsi del proprio dovere.


	Riguardo al Tedesco, dissi, e sostengo, che qui in Iassi sarebbe necessario, ma non posso spesarlo, e darci il vestiario; avendo già uno per la lingua Moldovana, ed un Polacco per tale nazione, e non fù mai solito di tenere al più uno Religioso.


	Ciò, che aspetta agl'oglj Santi, sò già, e capisco l'istruzione; ma in tempo di guerra con pericolo della vita si può spedire al Vesc.o più vicino, che è un viaggio di qui a Leopoli di giorni quindici in tempo d'estate, e già dissi nella mia d'avviso, che avevo spedito a Camenitz dove si ritrovava un suffraganeo, ma la sera, che arrivò il mio messo, morì il sud.o Monsig.re; una volta il Vesc.o di Baccò stava ai Cordoni in Snyatin; ma gl'ogli Santi non li poteva consacrare, in defficienza de Sacerdoti neccessarj; quello di Nicopoli una volta li consecrò, ma dovette chiamare an. qualche alunno dalla Sua Stazione sino a Buccoreste. Presentem.te sento da Varsavia, che non abbiamo Vesc.o di Baccow, e m'interrogano, se lo eleggerà l'Imperatore, o chi?


	Il Battisterio fù introdotto in tutte le Chiese di Moldavia, e come in Roma istessa, vi è il culto della propria Religione, così regna in Moldavia; noi abbiamo Campane in tutte le Chiese, publicamente si fanno tutte le funzioni, si erigge Croce, e si canta anche qui nelle strade pubbliche, ad alta voce, in tempo di devozioni, e si sepeliscono morti.


	La conferma del P.re Michele Sassano Napolitano mi si promette, ma non mi fu inviata ancora.


	Il P.re Giuseppe Madnardi non hà più luogo in questa Missione, essendo tutte le Stazioni piene, ed a momento aspetto il Sig. Ant.o Lokmann alunno di cod.a Sac: Cong.ne, che non capisco, e non comprendo per qual motivo dicono essere alunni in Missioni dove non sono mai abbandonate, nè in tempo di guerra, nè in tempo di pace. Nelle Missioni, dove si stà con un fermano da Mercante, sotto la Protezione di qualche Corte Beligerante, allora gl'alunni, che sono nazionali restano, e non hanno necessità di fuggire, ed i poveri Cattolici non sono abbandonati, come purtroppo succede in Turchia, ma pure anche a questi bisognerà darci luogo alle mutazioni.


	Da Vienna mi vengono indirizzati anche i plicchi di M.r Dovanlia, quando da Vienna, Hermanstatd, Buccoreste sia la strada più breve di dieci giorni, e dalle volte la settimana.


	Il P. Posonj fù obbligato dal braccio secolare a partire; e Iddio sia quello, che lo illumini per ravedersi di quello, che disse, e scrisse, e predicò.


	Metterò in esecuzione tanto quanto mi viene prescritto dalla facoltà speditami riguardo al Sartor.


	Il Baron Luterano Russo si am.oglio già colla figlia Schabert colla presenza del P. Capellano Cattolico al servizio dell'armata Russa assegnando esservi in Russia la tolleranza, e qui presentemente potere esercitare giurisdizione, come Paesi di conquista; io non mi opposi, e lasciai correre; ma fù infelice il Matrimonio, perchè dopo due settimane il Baron fù cacciato di casa dalla Madre, Sposa, fratelli e così fini, ma non permisi, come volevano, che fossero sposati in nostra Chiesa.


	Ciò poi, che mi suggeriscono riguardo alli Matrimonj Misti, per forza bisogna lasciarli correre, perchè, come più volte avvisai, o si portano a Szociana, nei Cordoni, arivano secondo la filosofia, che corre, e se volessi resistere farei più danno alla Religione, perchè anche la parte Cattolica si pervertirebbe, se non altro per dispetto. E qui baciandole la Sac: Porpora resto colla stessa venerazione, e speranza


Dell'Em.za V.ra R.ma


	Iassi, 5 Novembre S. V., 16 Novembre, 1791


P.S. Per mia regola devo sapere, se gl'armeni di Galizia, in quella parte di Polonia austriaca siano veramente dispensati col Kalendario nuovo, anche dal loro rito, talmente che la maggior parte dell'anno abitano qui in Moldavia, ed il Mercoledì mangiano carne, e ne giorni del Digiuno, Pesci.


Um.mo ed Ob.mo D.o Su.o F. Fedele Rocchi M. C."


	(APF, Fondo di Vienna, v 31, ff 250-251)
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Iasi, 20 luglio st. v. 1792, Rocchi alla Propaganda; vari problemi





E.mo, e R.mo Sig.re Sig.re Col.mo


	Ricevo una lettera di risposta a 4 mie in data delli 18 giugno prossimo pas.o colle due copie di lettere scritta una a S. E. il Sig. Conte Besbarodko, l'altra al Sig. Colonello Guastost, quali le mostrai a questo Su.le Console di Russia Sig. Severin, che le piaquero assai, e presentemente asspetta le neccessarie istruzioni p. la nostra protezione.


	Parlai all'Ab.te Lokmann per impiegarlo, ed egli mi rispose, che la di lui tenera età, e complessione non gli permettevano di andare in villaggi a fatiche, che non puol portare, macchè frà qualche tempo mi darà risposta.


	In quanto al P. Tedesco è un anno, che lo cerco, e fin'ora non mi è riuscito ritrovarlo.


	Ciò, che s'aspetta riguardo alla mia miserabile Persona, mi dichiaro assolutamente contento di restare qui a cenni di cod.a Sac: Cong.ne; ma se oggi vorrà disporre di me, prego, e supplico a licenziarmi, senza promozione, specialm.te a Cons.pli, dove si trova il Sig. Baron Herbert Internunzio cesareo, quale con tutta la forza, e prepotenza cerca d'annulare il Matrimonio di suo fratello il Colonelo, e non fà altro di manneggiarsi, acciò questa Lucia  Scabert sia resa infelice con una creaturina.


	Dopo la festa del Corpus D.ni mi portai a tutte le nostre Parocchie, e fui necessitato di mutare due Padri; quello di Saboano lo mandai a Vallessacca, e questi a Saboano; il P.re Pr.mo Arbusti colla sua Prottezione sopra a qualche delinquente, fà nascere delle Turbolenze, protteggendo perchè unicamente li spediscono delle limosine di Messe in quantità, e gli scuse, che non si temano; e sparge anche in Roma delle ciarle; desidero d'essere meno inquietato, e bramo, che renda i conti secondo la lista, che spedj a S. E. Mons. Sandadari di suo proprio pugno, che nel 1789, restava creditore; il vestiario del 1790, e 91. Chi l'ha riscosta dia conto, perchè i poveri Missionarj non sono stati sodisfatti ancora, quel che hò pagato è tutto notato.


	Qui c'è l'uso delle Sacre, Redicazioni delle Chiese, vulgo Bolc come vien scritto nell'Enciclica, che in ungarese significa Indulgenza plenaria, e li Parocchi col Popolo circonvicini colle Croci, Stendardi concorrono a queste Indulgenze con scandalo e peccati, essendo la maggior parte del Popolo gioventù, che altro non fanno, che ballare, bere, ed ubriacarsi; ciò non mi fu noto, ma siccome mi trovai presente in due sacre, viddi, e sentj ciò, che lo stesso Paganesimo detesta. Proibj im.ediatamente l'accesso delle Parocchie vicine, ma è di necessità d'un decreto, che da qui in avvanti li Parocchi restino col loro Popolo alle proprie Parocchie, perchè la maggior parte del loro Popolo resta senza Messa e che dove vi sarà la festa della Chiesa confessati, e com.unicati, o almeno contriti acquistino le Indulgenze, pregando secondo l'intenzione della S. Madre Chiesa.


	Nell'Avvento venturo bramo di fare una piccola Missione p. trè giorni per Parocchia, nei quali giorni trè vi saranno li Catechismi, e Prediche, e si confesseranno molti, che purtroppo restano alcuni senza confessione da molti anni, e sono ignoranti; ma bramerei l'indulgenza plenaria, e l'ultimo giorno la facoltà della benedizione Papale. Avrei som.a consolazione, se potessi ottenere a tempo tale grazia, acciò potessi prevenire li Padri, che dovranno affaticare, e li Popoli tutti p. prepararsi.


	Il P. Bialij Ungarese hà afaticato, e cerca di fare il suo dovere a dispetto di qualche malcontento, onde prego p. il suo decreto avendo agl'ultimi di settembre compito il novenio, e stimo necessario d'altro decreto p. un secondo corso; perchè sempre dirò, e proverò che colla lingua Moldavana frà gl'Ungari poco profitto si fà. Le baccio la Sac: Porpora, e pieno di figliale rispetto, mi dichiaro


Dell'E.za V.ra


Iassi 20 Lug.o s.v. (31 luglio) 1792


R.o ed Ob.mus Ser.o e Sud.o F. Fedele Rocchi M. C."


	(APF, Fondo di Vienna, v 31, ff 267-269)





 


X	





Iasi, 17 febbraio st. v. 1792, Rocchi alla Propaganda: vari problemi





	Eccellenza


	Di qui parte il Sig.e Mag.re Malia Siciliano al servizio Russo colla risposta a S. S.tà del Breve scritto al def.o Pr.pe Potemkin riguardo alla Prottezione dei nostri Cattolici presso la Porta Ottomana, quale risponde, che il Ministro Russo esistente pro tempore in Constan.pli avrà il diritto di riccorrere alla Sublime Porta per qualunque torto, che potesse ricevere la nostra Religione Cattolica. Il sud.o Mag:re è ben veduto da tutta l'armata Russa, ed è stato impiegato in altre ambasciate, e nell'ultima vittoria di Maczeny riportata da Russi fù spedito a Vienna a S. M. L'Impe.re, dal quale ricevette anche un superbo regalo.


	Chi ha più di tutti cooperato in questo affare, è il Gn.le Ribas Napolitano, quale veniva da me spesse volte importunato, onde sarebbe necessaria una lett.a di ringraziamento; come anche una a S. E. Il Gn.le Szamaylon Nipote del def.o Pr.pe Potemkin, che sarà l'ambasciat.re glorioso col seguito anche di truppe a Constan.pli, onde simile lett.a gioverà molto per rammemorare presso la Porta la già annunziata Prottezione.


	Intanto fù fatto da me il progetto della nomina del Vescovato di Baccow, perchè l'anno passato mi fù ricercata una distinta relazione da cod.a Sac: Cong.ne, come entrava la Polonia a nominarlo, e mi pareva essere giusto il momento, che la sud.a Sac: Cong.ne potesse appropiarsi un gius, che le conveniva: ora dalla Sac: Nunziatura di Varsavia sente, che S. M. il Rè hà già nominato un Domenicano; e sebbene questa sia una Diocesi così miserabile, che non ha un bajocco per il mantenimento del suo Vesc.o, pure nel med.o tempo sono sempre due: uno Domenicano, ed uno Conventuale; uno ordinario, l'altro Coadiutore; muore uno succede l'altro.


	Ieri partì da questa città S. E. il Conte Bezbarotko,Tocanel usa la forma Bezborodko ed il giorno antecedente per ordine di S. M. l'Imperatrice fù eletto il Metropolita di questa Provincia, e con Pompa, e sbaro di canoni e suono di campane fù posto in sua sede, ed è di nazione Russo, nostro buon amico, perchè ha servito qui in Mold.a molti anni in qualità di vicario, a Vescovi, ed a Metropoliti. Il dritto di eleggerlo fù sempre del Pn.pe pro tempore di Mold.a, e della Nobiltà coll'approvazione del Patriarca di Cons.pli, ora senza altre cerimonie com.anda la Russia.


	Ringrazio V. E. R.ma per la propensione, che hà per i miei vantaggi; ma io spero dentro in quest'anno di pagare tutti i debiti contratti nella fabrica della Chiesa, e delle compre fatte di vigne a vantaggio di questa Residenza, e di adempire al desiderio di ritirarmi dal mondo nell'eremitaggio di Monte del Rè.


	Quando un mio Missionario vien decorato da cod.a Sac: Cong.ne col decreto dell'adempimento del suo offizio per avere terminata la sua cariera di 9 anni, esso desidera im.ediatamente la Laurea, ed io sotto il governo del P.re R.mo Barbadigo nostro ex-Gn.le, ricevei sempre tale facoltà di darci la Laurea: presentemente è passato un'anno, che un certo P.re Michele Sassano Napolitano terminò il primo corso, ed oltre al d.o decreto, nè ricevette un'altro per seguitare il secondo novenio; pregai, scrissi anche all'Arbusti nostro P.re R.mo Proc.re per impetrare tale licenza dal nostro attuale P.re R.mo Gn.le, ed ancora il povero Religioso rimane non addottorato, e questo in pregiudizio proprio, perchè altri li vengono a prendere l'anzianità: tutti pregiudizi a mio pensare, ma questi poveri Religiosi, che affaticano, non hanno altro, che sperare; onde si potrebbe levare una facoltà perpetua da S. S.tà, che il Prefetto avesse jus di laureare i suoi Missionarj, ognivoltachè, vengono con decreto abilitati da cod.a Sac: Cong.ne, e che si dovessero considerare Maestri, e riconoscersi dalla Religione nostra: oppure, che nell'atto, che la Sac: Cong.ne spedisse un decreto, il P.re R.mo Proc.re delle Missioni si prendesse la pena di spedire nell'istesso tempo la licenza del P.re R.mo Gn.le, per addottorarli.


	Questo P.re Michele Sassano è un Religioso, che l'hò raccom.andato in Sac: Cong.ne per mio successore, e miglior Soggetto non troveranno certam.te.


	Io però non hò motivo di precedere, o d'essere preceduto, perchè il mio Convento fù sopresso, ed unito ad un'altro, e questi pure è stato levato, sicchè presentemente sono senza convento, ed abbisognerà supplicare preventivamente per li fichi di Monte del Rè. Perdoni la confidenza, che mi pare d'essere in Rieti coll'amabile Compagnia anche de di Lei Sig.i fratelli, dove restassimo allegramente. Le baccio il Sac: Anello, e raccom.andandomi mai sempre all'amore, all'affetto, e valevole di lei Protezione, col più distinto atto di som.issione, mi rassegno


Di V. E. R.ma


Iassi 17 feb.o s.v. 1782  


28 feb.o


D.mo ed Ob.o Ser.e,  F. Fedele Rocchi M. C.


Vedi se questa lettera è del 1782, oppure 1792???	(APF, Fondo di Vienna, v 31, ff 173-174)
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Iasi, 30 dicembre st. v. 1792, Rocchi alla Propaganda: A Iasi si firma la pace tra i russi e gli ottomani





	E.mo, e R.mo Sig.re Sig.re P.ne Col.mo


	Ieri giorno 29 cor.e alla vecchia nell'ultimo congresso si è finalmente sottoscritta la pace trà la Russi, e la Porta tanto desiderata, e si è pubblicata col sbaro de canoni: doppo i Russi si sono trasportati alla Chiesa al Te Deum ed allora hanno ripetuto lo sbaro de canoni col suono della campane di tutta la città: Li Turchi plenipotenziarj si sono rimessi alle Case Loro, dove hanno fatto il Corbano, o sia sacrificio; e presentemente qui regan allegrezza, e gioja. Le ne dò avviso acciò l'Em.za V.ra sia a parte delle com.uni consolazioni, e col baccio della Sac: Porpora mi rassegno


Dell'Em.za V.ra


Iassi 30 xbre 792


      10 gen.o 792


Um.o ed Ob.o Su.o e Ser.e


F. Fedele Rocchi M. C.”


	(APF, Fondo di Vienna, v 31, f 169)





Due piastre fanno un scudo romano. Quale è il valore, per esempio, in lire o dollari? Cosa si poteva comprare con una piastra?


XII





Iasi, 29 settembre 1798, Sassano alla Propaganda: i nove padri della missione





	Eminentiss:mo Sig:e


	A tenore degl'Ord.ni dell'Em:za V.ra dei 3 dello scorso, pervenutimi ai 23 corrente per mezzo di questa Cesarea Aggenzia, non manco di dargli con tutta prontezza, e sincerità la richiesta, benche succinta sequente relazione. Accaduta la morte de P. Pref.o Fedele Rocchi da Modena agli 8 7bre 1795, fui costituito provisoriam.te Vice-Pref.o; ed alloraquando speravo che mi venisse alleviato tal grave peso, a petizione delle mie replicate suppliche, mi fù dopo un an:o spedito il Dec:o ad triennium di Prefettura, e mandato a 14 Giugno 1796. I PP.ri poi che attualm.te sono in questa Missione, sono 9, cioè il P. Luigi Maffei da Ferrara, di an.i 52 incirca, quale giunse costì a 12 xbre 1779, e dopo aver terminato il primo, ottene a richiesta del Def. Predecessore il Duplicato per il secondo novennio; occupa al presente la Parochia di Groset. Il P. Fran:co Castellani della Marca di circa an:i 40, entrò ai 22 Gen:o 1786, similmente con Duplicato p. il secondo novennio, ed è in Saboano. Il P. Fran.co M.a Longhi da Benevento di an:i 38, al primo di Gen:o 1791, in Faroano. Il P. Remigio Silvestri da Bologna di an:i 36 incirca, ai 29 Giugno 1791, in Husci. Il P. Dom:co Brocani della Marca, di an:i 29 circa, à 27 Ag:to 1793, in Calughera. Il P. Giuseppe Borioli di an:i 53, per la seconda volta, ai 14  8bre 1794, in Halocesti. Il P. Luigi Landi da Bologna, di an:i 31 nel sud.o giorno, e An.o, in Tamasceni. Il P. Gio: Barbieri parimente da Bologna di an:i 28, ai 3 Aple 1797, attende alla Parochia di Cogiasca. Il P. Giuseppe Berardi, finalm.te da Ravenna di an:i 29 agli 11 Feb.o 1798, a quella di Vallesacca. Clescia, e Rechettini restano al presente vacue. La P.ma però assistita dal P. di Faroani dalla quale è distante mezz'ora, e di dove fù da an:i 6 smembrata; e la seconda dai PP.ri di Tamasceni, ed Halocesti. Il P.re che attendeva ai Polacchi, resideva prima in Cogiasca, mà al tempo del P. Wolski, quale morì nel 1796; come nell'altra del 4 corrente accenavo, abbitava miseramente in Bottosciano, ove non vi sono, che sole sette famiglie Cattoliche. Altro non saprei per ora indicarli; mi riserbo per tanto di secondar gl'Ord:ni di V: E: dopo la visita con una esatta, e più circostanziata relazione.


	Essendo persuaso, che il P. Gatt siasi già messo in viaggio, per ritornare, ed affine che nò vadi dispersa spedisco la presente direttamente, e spero, che siccome avvrà l'Em:a V.ra ricevute altre mie due, per la med:ma strada riceverà sicuram:te ancor questa. Ed in attenzione dei Veneratiss.mi Ord:ni, non tralasciando di pregar l'Altiss:mo per la felice conservazione di Sua Santità, come di V.ra Em.za, con profondo umil inchino, bacio riverentem.te il lembo della Sacra Porpora


Di V.ra Em:za


Iassi 25 7bre 1798. S.N.


Umiliss:o Div:o ed Oblig:o Ser.o


F. Michele Sassano M.C. Pref.o”


	(APF, SC, Mold., v 6, ff 21-22)


 


XIII





Iasi, 25 marzo 1799, st. n. Relazione sulla missione scritta da Michele Sassano


	


	Eminentis:mo Sig:e


	Con graziosissima lett:a d'avviso de' 26 Gen:o p. p. vengo assicurato da M.r Litta, che saranno adempiti i miei desideri colla rinnovazione de' Sovrani Ord.ni al Sig: Console Generale de Severin (questo però dopo 9 giorni di febre infiamatoria, con comune dispiacimento fini, ai 16 corrente, di vivere) di proteggere in qualunque occasione e per ogni occorenza i diritti di questa Chiesa, e tutti i Cattolici, che da essa dipendono; perciò né rendo infinite grazie al Em:a V.a, sperando ancora di voler conseguire il menzionato caritativo sussidio per mezzo dell'istessa valevoliss.a efficacia di V.a Em.a, come rilevo dalla scrittami degli 8. scorso.


	Terminata col divino aiuto la visita generale di questa Missione, secondo che la coscienza ed il dovere mi obbliga, non tralascio di darne all'Ema. V.a la circostanziata relazione, a tenore de' quesiti della Sac.a Cong.ne, e


P.mo


Dopo undici an.i di missionariato venni dalla Sac.a Cong:ne costituito Pref.o con Decr.o ad trienium, emanato a 14 Giugno 1796, e terminando in questo corrente an.o, volentieri mi ripatriarei in Napoli mia patria, se le disgraziate vicende di quel sfortunato Regno non me lo vietassero, per la qual cosa prego incessantem.te l'inata bontà di V.a Em.a di permettermi di restare in qualità di missionario, fintanto che la divina providenza farà calmare un tanto flagello.


2o


L'estenzione di questa Missione è di 210 miglia italiane incirca


3o


La Moldavia è situata al settentrione della Turchia, soggetta al Pri.pe Greco a disposizione della Porta Ottomana


4o


E frà i confini della Turchia, Transilvania, Polonia, e Russia, e Bessarabia


5o


In Mold.a non vi è altro Vesc.o Cattolico, che q.llo di Baccò, e questo solamente titulare, avendo avuto per il passato la Residenza sempre in Polonia, di dove riceveva la Penzione, come officiale di d.o Regno; dopo la morte di M.r Dom.co de Magna Karwoseski Min: Con.le, non mi costa se sia consecrato altro; la nomina dipendeva dai Re di Polonia, ed era costume di eliggere sempre alternativam.te un Religioso Domenicano, e un Min: Con:e. Il Pref.o è stato sempre di lui Vic:o Ge.le.


6:o 7:mo 8.o 9.o 10:mo 11:mo 12:mo 13.o 14.o non c'è da rispondere


15.


Il Pref.o hà quelle facoltà, che dalla S. Sede in vigore del Decr.o della Cong:e del S. Uff.o sogliono concedersi, ed oltre di quelle fù conceduta all'antecessore, ed estessa a tutti i Successori la facoltà di dare la Benedizione Papale nel tempo della visita. Di consecrare i Calici, e pietre sacre, ed amministrare il Sacram.to della Confermazione durante il tempo della sua Prefettura; ed a me oltre la precedente, mi fù accordata non solo per la p.ma, mà prorogata per la seconda volta la sud.a facoltà di cresimare.


16. 17. Risposto al n.o 5.


18. 


Le rendite della Prefettura per il mantenim.to della Chiesa, residenza, di altro sacerdote, chierico, e servitù sono una vigna, due pezzetti di possessioni, otto botteghe, un osteria ed alcune casette; da quali beni se ne ricava annualm.te 1400 o 1500 Piastre turche, se la vendemia è ubertosa. I debbiti poi dall'antecessore contratti per la fabrica della Chiesa, che non è ancor terminata, e per le botteghe, ascendono a Piastre 13229; porzione di questo, cioè Piastre 5200 erano coll'annuo interesse del 7 e 8 per cento; Al presente il totale debbito è Piastre 8383, e questo senza interesse alcuno.


19.


Ha ricevuto questa Miss.e fin all'an.o 1797 scudi 130 di sussidio annuo dalla Sac.a Cong.e da distribuirsi alle Parochie piu povere; ora i Paroci di queste si raccomandano alla carità di V.a Em.a


20.


Le Parochie della Provincia sono 1.mo Iassi in mezzo della Mold.a, a questa spetta il villaggio Cocoteno con chiesa, e 17 famiglie, 9 miglia distante da essa, verso mezzo giorno, ed in Popest 15 miglia distante sono due solo famiglie.


2:a Parochia Saboani 42 miglia distante da Iassi, verso occidente, in distanza di 6 miglia hà i villaggi Tezkani, Kildesti, Rosciori, e Biriesti con chiesa


3:a Parochia Tamasceni similm.te verso occidente, alle sponde del Seret, 45 miglia distante da Iassi, e 3 da Saboano, ha sotto di se in 9 miglia di distanza i villaggi Cacacceni, Miclosceni, Recchetteni con Chiesa, Aggiudeni con Chiesa, Rotonda, Bohonka, Maxineste, Ozzelleni, Burianesti, e Sagna.


4.a Parochia Halocesti verso occidente 48 miglia distante da Iassi, e 6 da Saboano; in circa 6 miglia di distanza hà i villaggi Longa, Mogoscesti, Kosmest, Zappodia, Tezkanasc, Mercesti, Schjea, aliter Iannakaki con Chiesa, Farcasceni; in distanza di 15 miglia Talpa con Chiesa, Bargoani, David, Valleni, Vallealba; e 18 miglia Cotnaro con Chiesa


5.a Parochia Calughera verso ponente 78 miglia distante da Iassi; in distanza di 3 miglia hà sotto di se la Città di Baccò con miserabile Chiesa, e 25 famiglie, Ladoftor, Dialonovo, Sarata, Kisbik, Baraz con Chiesa, Seccatura, Margineni, Schineni; Presest 12 miglia; Tazlò con Chiesa, Salonza, e Podori 20 miglia; e Plobok 30 miglia con 4 famiglie


6.a Parochia Vallesaka similm.te verso Ponente 84 miglie distante da Iassi, e 6 da Calughera, in distanza di 5 miglia hà i villaggi Albeni, Valle, Floresti, Bukilla, Longa, e Timaresti


7.a Parochia Faroano 85 miglia distante da Iassi, e 9 da Calughera, incirca 7 miglia di distanza hà i villaggi Vallemare, Valledraga, Modioros, Clesia con Chiesa, Zamoska, Valleré, e Giosseni. Il cimiterio è quasi un miglio distante, con cappella, quivi si sepelliscono anche i morti di Vallesaka. Nell'altre Parochie il Cimiterio è vicino alla Chiesa.


8.a Parochia Grosest pure verso Ponente, vicino i confini di Transilvania 114 miglia distante da Iassi, e 33 da Calughera; in distanza di tré miglie sono la Città di Totrosc con Chiesa, e 30 famiglie, Dial, e Bahana, e 15 miglie distante Kiresteo, Herza, Mujneste, e Berzonza.


9.a Parochia Husci Città verso oriente 39 miglie distante da Iassi, in essa vi era la Chiesa, e il Cimiterio, mà nel passato Luglio fù destrutta dalle fiamme con maggior parte della Città, ivi è una sola famiglia Cattolica; un miglio distante da essa è il villaggio Valle con Chiesa, e Resid:a del Par.co, ed in altretanta distanza sono i villaggi Ieporeni con 4 famiglie, Corni, Benza, e Galaz 74 miglie distante, ove sono 5 sole famiglie


21


Non c'è da rispondere


22


Nel principio della mia Prefettura ricevei la lett.a da M.r V.o di Lasciovia, nella quale mi accluse un istanza da lui diretta dal sacerdote di rito Armeno unito D. Simeone Kristofovicz, officiale Preposito di Movilò, supplicandolo di provveder agl'Armeni suoi Parocchiani qui da molti anni stabiliti; io nel rispondere al Prelato li feci intendere, che nò potevo permettere senza special licenza della Sac.a Cong.e l'aministrazione de' Sacramenti ad estranei sacerdoti, quanto più che d.ti Armeni erano provveduti di ottimo, e sollecito Pastore, che era il P. Wolski Polacco, allora vivente. Dopo un an.o ricevei lett.a dal Sig. Preposito, in risposta di ciò che avevo scritto al Vesc.o, e dopo altre frivoli raggioni, conchiudeva, che essendo i Preti Armeni ordinati a tit.o di Missioni, non averebbero avuto bisogno di ottener la mia permissione, bastandogli di poter ottener il libero passaporto dall'Imperial Governo di Russia, per assistere a quelle anime; per la qual cosa affine di ovviare i sconcerti spedii il Prete Ruteno con un Miss.o, come ne avvisai l'Em.a V.a. Nessun altre novità ci è din ad ora, essendo quei confini rigorosam.te fermati


23


Nella Parochia di Iassi sono anime	486


In qlla di Saboano	2732


In qlla di Tamasceni	2462


In qlla di Halocesti 	1393


In qlla di Calughera	2175


In qlla di Vallesaka	948


In qlla di Faroano	2278


In qlla di Grosest	1116


In qlla di Husci	646


Gli Armeni, e Polacchi dispersi per le Mandre, che aspettono un P.re di tal nazione 	640.


24


I Cattolici sono tutti di rito Romano, eccettuati gl'Armeni di rito armeno, ed i Russi di rito Greco, e questi ultimi, secondo i supremi ord.ni ultimam.te emanati vengono costretti a ribattezzarsi, ed unirsi alla religion dominante


25


Non c'è da rispondere, perche il rito Greco è dominante, e permette tutte le sette, solo che paghino il tributo


26


Sono Marcofoziani, seguitando gl'errori di questi


27


Ai Cattolici è libero l'esercizione della Religione, non vien permesso però di accettar i Greci al nostro rito, e fede


28


Stante la Protezzione, e buona condotta siamo esenti dalle persecuzioni


29


Gl'istessi missionari sono Parochi


30


I Parochi si mutano ad arbitrio del Pref.o. Ne' giorni festivi celebrano la Messa pro populo.


31 


Non


32


Le Parochie sono nove, nelle quali si conserva decentem.te il SS.o Sacram.to


33


E' stato risposto al n.o 20


34


I Cattolici non comunicano active', mà passive' solamente, perchè essendo questi Dominanti non ci è lecito scacciarli dalle nostre Chiese; In Divinis però in nessuna maniera comunicano.


35


Le Parochie sono addette ai soli Minori Con.li


36


Non


37


Non vi sono Maestri di scole, vi sono però i Sacristani volgarm.te detti Dascali, quali aiutano i Parochi ad insegnar al Popolo la Dottrina Cristiana


38. 39-40


Tuttora è qui quel Prete Ruteno D. Giovanni Cekan emigrato dalla Russia, del quale ne' informai L'Em.a V.a, Decano di Movilò, di morigerati costumi, e munito delle facoltà del suo Arciv.o; Ha una possessione ereditaria qui in Mold.a 74 miglie distante da Iassi ove abbita, e colle sole rendite di essa vive miserabilmente. Aspetta la staggione per transferirsi a Leopoli dal legitimo suo Prelato, affine di ottener qualche cura per il necessario sustentam.to


41


Non


42


Il sacerdote D. Ant.o Lokman di an.i 36; nativo di Iassi, ed Alunno di Propaganda, si ritrova in qualità di Secr.o presso M.r Litta in Pietroburgo, decorato ultimamen.te da S. M. Imp. della Croce di S. Gio: Gerosolimitano


43.44


Non


45


I missionari sono nove, dell'Ord:e de' Minori Co.li, di nazione Italiani


46


Direttamente si mandano dalla Sac.a Cong:e; e col sussidio della Sud.a si mantengono i Padri


47 


Non


48


Il P. m.ro Luigi Maffei di an:i 53, da Ferrara


Il P. m. Fran.co Castellani di an.i 41, della Marca, con secondo novennio


Il P. Fran.co Longhi d'an.i 39, da Benevento


Il P. Remigio Silvestri d'an.i 38, da Bologna


Il P. Dom:co Brocani d'an:i 33, della Marca


Il P. m.ro Giuseppe Borioli d'an.i 54, da Piacenza, per la seconda volta


Il P. Luigi Landi d'an.i 30, da Bologna


Il P. Gio. Ant.o Barbieri d'an.i 29, da Bologna


Il P. Giuseppe Berardi d'an.i 30, da Ravenna


49


Abbitano nelle soprad.e Parochie; sono soggetti al Pref.o, e tante Resid.e, o Celle hanno, quante sono le Chiese


50


Non hanno nè Con.ti, ne Ospizi


51


Vivono soli nelle loro Resid.ze, i servi sono nelle case vicine, o contigue


52


Vestano sempre l'abbito talare


53


Non


54


Tutti sanno la lingua del Paese, quale facilm.te s'impara, essendo composta di Latino, ed Italiano; alcuni sanno ancora la lingua ungarese, essendo la maggior parte de Cattolici ungari


55


I Catechisti non sono che i Dascali, quali insegnano i rudimenti della Fede, per lo più in ungarese


56


La lingua Moldovana è l'usuale, mà ancora l'Ungarese si frequenta dagl'Ungari, ed in Iassi la Tedesca, e Polacca da i nazionali


57


Il Missale, Rituale, e le Ceremonie si esercitano in rito Latino Romano; e poichè i rustici non sanno leggere, li s'insegna la Dottrina Cristiana verbalmente da' i missionarj, e da i Dascali


58


Non


59


I missionari hanno le facoltà dal Pref.o, secondo il suo beneplacito, quale riceve d.te facoltà dalla Sac.a Cong.ne


60


Non


61


I Missionarj vivono coll'elemosine de' poveri Parochiani, questi pagano an'ualm.te 20 parà, o karantani p. famiglia, mà a molti per la loro gran miseria bisogna dargli, non che ricevere; per il battesimo danno 9 parà; per la sepultura 30 parà, e per la copulazione 40, o sia una Piastra. Pe la Messa letta 10 parà, e 20 per la cantata, ma di queste raram.te si vedono. I Missionarj no esercitano alcuna sorte di mercatura, mà indefessam.te attendono al fine per cui sono stati mandati. A causa della di loro esemplarità, e carità che esercitano con i poveri sono venerati, e rispettati da' i Cattolici, ed anche benveduti da i Scismatici per le di loro cognizioni che hanno tanto spirituali, che mondane, per esser i di loro Sacerdoti, ed anche i Prelati all'intutto ignoranti


62


I Missionari oltre gl'in'umerabili beni che prestano alla salute delle anime, conservano i Cattolici in mezzo ad una nazione perversa nella vera religione; inducono gl'Apostati a ritornar nel seno della Santa lor Madre Chiesa, e spesso convertono i Protestanti alla nostra S. Fede.


63.64


Non


65


Fra i principali, e perniciosi abbusi, che qui regnano particolarm.te è la Bigamia, non che convivono diversi assieme, mà che abbandonano il primo, e vivono con altre; la causa di tal abbuso è che i Greci am'ettono facilm.te il divorzio; onde i nostri per abbandonar la lor moglie, o marito, seguendo il di loro esempio, ricorrono a quei Ministri, da i quali facilm.te son copulati, lasciando l'altra parte ligata; quale stuffa di vivere in tal stato, ad esempio del primo, apostata ancor essa, alle volte anche con intiera famiglia, e vien co'altro copulata. Il secondo è che molti fuggitivi, e disertori, sul solo dubbio che non verrebbero da noi copulati senza la fede dello stato libero, ricorrono a i sud.i, ed ottengono senz'imped.to alcuno, l'intento. Altri poi come i Tedeschi e Polacchi abbitanti in Iassi, vivono impunem.te in Concubinato, o in Bigamia, come sop.a, con Scandalo degl'istessi Greci, e volendoli far conoscere lo stato della loro condizione, con salutevoli am'onizioni, peggiori degl'aspidi, otturandosi le orecchie fuggono à Ministri Greci, q.li subito ribbattezano, e convalidano la di loro Bigamia. Altri abbusi, e residui di gentilismo, col divino aiuto, p. mezzo della vigilanza, e catechizzazione de' zelanti Missionarj sono da molto tempo sradicati, questi erano mettere una piccola moneta in mano del defonto, ad esempio de' Greci, che tutt'ora mantengonoVedi che in una nota ho affermato che quest'usanza non esiste, neanche tra gli ordotossi... corrige!, affine di pagare nell'altro mondo il passo; il far passare sopra la sepultura un quadrupedo bovino, o pecorino, o pure qualche volatile, indi cocinarlo, e distribuirlo a quelli che avevono accompagnato il morto; buttar del vino della sepultura, accio il Def.o no abbia ne fame, ne sete. La vana credenza delle superstizioni, incantesimi, sortileggi, e vane osservanze. Le notturne adunanze de' giovani dell'uno e l'altro sesso, per cui accadevano de' scandali, risse, e disturbi


66


La causa di tali abbusi è disop.a espressa. In quanto al rimedio, i soli Consoli potrebbero mettercelo, con spedir ne' confini di tali sorte di persone, che fanno disonore con loro scandali alla Religione, ed alla nazione, come a mia insinuazione è stato eseguito con alcuno.


67


Da venti anni in quà lo stato della Missione, e della Fede è di molto accresciuto in questa Missione per la decadenza della Polonia, e recluta.to degl'Imperiali, non ostante che nell'an.o 1784 furono, con permesso della Porta, trasportate moltissime famiglie nella Buccovina, una volta appartenente a questo Principato, e nel 1775 ceduta all'agustissima Casa d'Austria


68


Risposto al n.o 65, ed agiungo i sconcerti, e disturbi, che causano i Protestanti a motivo della tolleranza che regna ne' confini, come ne' fù da me altrevolte data informazione.


69


La via piu pratticata, e migliore tanto per le lett.e quanto per i Missionarj è per Vienna, Leopoli, Cernovitz, Moldavia.


Il P. Leonardo Marzetti con Dec.o per questa Missione, è stato trattenuto, a motivo della staggione, in Costantinopoli da quel Pro.le, quale mi scrisse, che sarebbe inclinato a far com'utazione col P. M.ro Fiorani ex Pro.le d'Oriente, in cambio del sud.o che è troppo giovine; io non contradico, ogni qualvolta sia coll'assenzo di V.a Em.a; quanto più che un tal soggetto tanto per l'esemplarità, e Dottrina, qunato per la cognizione delle lingue orientali che possiede, potrebbe apportare de' gran vantaggi a q.sta Missione, specialmente se venisse costituito Prefetto, per la qual cosa ne' supplico incessantemente l'Em.a V.a; che se mai il sud.o P.re fusse per quella Missione più necessario, propongo all'Em.a V.a il P.re Fran.co Longhi, religioso adorno di tutte quelle qualità, che lo rendono meritevole alla Prefettura, essendo sicuro, che sarebbe molto profiguo a' i vantaggi della Missione.


	Nello scorso mese fù decapitato il Principe di Valachia Kangerlì, e confiscati i di lui beni con ord:ne supremo della Porta, a motivo dell'esorbitanti estorsioni; più tosto però per causa di alto tradimento; il di lui successore, per la seconda volta, è il Pri.pe Morosi; e questo di Mold:a Alessandro Calimachi è stato a i principi di questo deposto, ed in di lui luogo sorrogato il figlio del Pri.pe Ipsilanti, quale era primario Interprete della Porta; in quell'istesso giorno che fù decorato della veste Principesca, si suscitò un grandissimo incendio in Pera, quale produsse in'umerabile danno; poche si numerano le abbitazioni rimaste, e frà quelle il Palazzo di Francia, e quello di Venezia; gl'abbitanti, ed i Ministri appena poterono salvar la vita.


	Finalmente rinovando le mie umiliss.e suppliche, quali spero, vogliano esser esaudite, col più profondo rispettoso ossequio, baciando l'orlo della Sacra Porpora, mi raffermo.


	Di V.ra Em:a Iassi 25 Marzo 1799. st: n.


	Umiliss:o Div:o ed oblig:o Servo


	F. Michele Sassano M.C. Pref.o miss.o"


	(APF, SC, Mold., v 4 ff 36-41)
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Vienna, 11 maggio 1799, Vincenzo Gatt al segretario della Propaganda





	Illus:mo e Reverendis:mo Monsig.r Seg:io


	Con sommo mio dispiacere vedo le replicate istanze di altri popoli di Moldavia, cioe di Saboano, Recheteno e Calughera, (non essedovi in Romano, che qualche vagabondo), le quali Stazioni fino ad alcuni mesi adietro sò, che erano ben provedute d'operai, e contente; ordunque un tale malcontento, non può esser accaduto, che da imprudenti mutazioni, vale a dire in cambio di farne occupare dette Stazioni dai prattici Missionarj, l'avrà il Superiore affidate ad altri deboli nella lingua, onde que'villani si saranno sdegnati; per altro i Missionarj di Moldavia, eccettuati due arrivati l'anno scorso, posseggono la lingua della Provincia come si richiede; ben mi ricordo che l'anno 1792 incirca la S.a Congr:ne ricevette dai Saboani una memoria diretta alla S:ta di N:ro Sig:re per ottenere un Cooperatore, di cui erano privi stante alcune differenze nate tra il Superiore defunto, e loro, mà ben sò che tal manipolio fù un colpo tirato dal P.re Sassano per levarsi d'attorno un suo rivale, e nello stesso tempo impinguarsene, difatto gli riusci, e per più mesi assieme colla sua Stazione, che era Tamasceni servi anche Saboano sotto titolo di gastigo fino l'emerda, mà que' contumaci, se pur' era vero, non erano che pochi; e però per cagione dell'accennato ricorso il Prf.o Superiore dovette inghiottire un non indifferente calice di rimproveri annessi all'ordine di subbito provedere li Saboani del Curatore; onde ebbe a pentirsi non poco per aver aderito a consigli del mentovato P.re Sassano; ed io non stento a credere di esser' arrivato qualche simile caso, molto più che conosco l'indole del sogetto inclinato alla parzialità.


	In quanto gli Sacerdoti Ungari, o per meglio dire, Transilvani, non so se siano Religiosi o Petrini, ma comunque siasi, questa Nazione più volte ha tentato di usurpare agl'Italiani dette Missioni sotto la maschera della lingua Ungara, mà però benchè la maggior parte del popolo parla la lingua Ungara, parla altresì la lingua della Provincia, e come si deve, difatto i loro trafichi sono più con i Moldovani, che con altri di loro Nazione, onde la lingua puram.te Ungara si restringe per pochi Siguli instabili, e giranduloni, e pure anche quei pochi sono provveduti, essendosi tra gli Missionarj il P.re M. Giorgio Castellani ben instrutto in detta lingua Ungara; ma il fatto si è, che l'accennati Sacerdoti vorrebbero avere sotto la loro cura detta Provincia di Moldavia, non già come Missionarj, mà bensi indipendenti dalla S. Cong.ne, come più volte si sono spiegati; oltre di ciò li villani di Moldavia sono incontentabili, mentre, quando hanno avuto il Cooperatore Sigulo, o sia Ungaro, hanno ricorso al Superiore per aver' un Italiano lagnandosi che li tratta barbaram.te e l'aggrava fuor di misura, onde il Superiore non sà come contentare tal gente; l'anno 1790 un certo P.re Posconi per l'insinuazione d'un Vescovo Transilvano fece ogni sforzo a tal effetto presso la prelodata S.ta di N.ro Sig.re mà scoperto falso l'esposto, la S.a di N.ro Sig.re con un suo Breve, l'escluse e privò d'ogni speranza come si vede in detto Breve conservato nella Residenza di Iassi.


	Se la S.a Congr:ne si compiaccia d'operai, accordami le facoltà necessarie per prudentem:te svellere, ed edificare un nuovo di cose giuste, e piacevoli all'Illus:mo in quella  torbida vigna, con D:no ajuto, mi comprometto di sradicare qualche vizio, che serpeggia, di piantare la vera pace, tranquillità, concordia tra i Missionarj, e que' Cattolici nostri, onde incaminare le cose a seconda per la cura, e vigilanza delle anime, mentre non di poco sono rallentate; a tal fine appunto avevo pregato per il P.re M. Vignoli, essendosi capacitato nella lingua Tedesca, onde servire la maggior parte delle famiglie di Iassi, che sono Tedeschi, e non già per altro impegno. Le missioni hanno bisogno di riforma, e di operai, avendo questi, avran la quiete; a tal effetto io di quanto ho dato informe attendo la risposta fino l'ultimo del corrente, e a i primi dell'entrante mi porrò in viaggio. Riguardo l'itinerario per i Missionarj, non essendosi la S.a Congr:ne al presente in caso di somministrarlo, io avrò la cura di far loro trovare del sussidio subbito arrivati a Vienna, e darò il nome di chi dovrà loro somministrare subbito, che mi sarà nota la lora partenza, e tra questi desidererei uno per sonar l'organo, che ho proveduto, e già mandato in Iassi, raccomando, che siano di qualche capacità.


	Intanto con piena sommessione passo al bacio delle sacre mani offrendomi di cuore.


	Di V. Sig.ia Illus:a e Reverendis.a


	Vienna 11 Maggio 1799


	Umilis.o ed obligatis:o Servo, e Suddito


	Fra Vincenzo Gatt, Min: Con:le.


	(APF, SC, Mold., v 6, f 50)
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	Moldavia, dopo l'anno 1803. 





	"Alcune Notizie della Moldavia


	La Moldavia è parte dell'antica Dacia sufficientemente popolata nelle parti montuose, ma molto spopolata ne' suoi vastissimi campi. La totale popolazione al presente si dice ascendere ad un millione, e cento mila anime comprese tutte le Nazioni, che vi abitano. Confine a Ponente colle montagne della Transilvania, a mezzo giorno colla Vallachia, e Bulgaria divisa dal Danubio, a Levante colla Bessarabia e Polonia divisa dal fiume Nistro, ed a Settentrione colla Boccovina, anticamente parte della Moldavia, ed ora data in cambio all'Austria per la Crajova unita alla Vallachia. Varie Fortezze sono in Moldavia per sua difesa, e molte più ne contava ora demolite. Le principali esistenti sono Ottino, Tigino, ossia Bender alle rive del Nistro; Ismaila, e Braila al Danubio. Da 500 anni addietro a questa parte questa Provincia era governata da Principi assoluti ereditarij, o eletti dalla Nobiltà Nazionale. Ebbe molte guerre coi vicini popoli, e si difese valorosamente. Finalemente dopo la morte si Stefano Principe si diedero li Moldavi volontariamente sotto la Protezione della Porta con salvarsi il diritto della Religione Dominante, e della elezione del Principe di loro Nazione. Quindi è che la Religione Dominante, cioè la Greca Scismatica, è sempre stata rispettata dal Turco secondo i patti, tollerandosi ancora la Cattolica Latina Religione per Decreti della Porta concessi ai Re di Polonia, i quali ne godevano la Protezione, e le altre sette cristiane per politica di comercio. I Moldavi conservarono il diritto della elezione del loro Principe fino alla metà dello scorso secolo, nel qual tempo la Porta si arrogò l'autorità di mandare un Principe da Costantinopoli Greco, dal qual tempo solevano i Principi Governatori cambiarsi ogni due, o tre anni, ed era un premio, che la Porta conferiva alli benemeriti Interpreti di Corte per le Lingue Straniere. Due anni sono entrarono li Russi in Moldavia con pretesto di passagio, e così furono accettati dalli Pascià di Utino, e Bender alle rive del Nistro, ma colla stessa faciltià mai hanno potuto entrare in Ismaila, e Braila, anzi ogni qual volta hanno tentato la presa di queste due Fortezze, sono sempre stati rigorosamente respinti. La Moldavia sul Danubio ha un porto rispettabile chiamato Galaz; al mezzo di questo tiene comercio aperto coll'Austria, Ungheria, coll'Oriente, e con tutti i confinanti al Mar Nero. Li principali Capi di comercio di detta Provincia sono Bovi, Cavalli, pecore, majali, che a migliaia manda alle vicine, e lontane Nazioni. Abbonda di vini, miele, cera, formaggio, butiro, e legnami da lavoro. E ricca di miniere di sale: avrebbe pure miniere d'oro, d'argento, e di altri metalli, ma sono politicamente dai Turchi trascurate, anzi ne proibiscono sotto pena capitale la scoperta. I Moldavi erano sepolti in una crassa ignoranza fino a questi ultimi tempi, ne' quali la Nobiltà prende qualche coltura dagli esteri, che vi concorrono, ed a poco a poco li vanno civilizzando. Il Clero moldavo seguita le sue atiche pedate, pascendo il popolo con apogrife, e ridicole narrazioni di storia, si' ecclesiastica, che profana, essendo la maggior parte delli ecclesiastici Regolari, e Secolari dediti al vino, e frequentissimi alle Bettole. Ne tempo addietro era la Moldavia quasi ogni anno soggetta alle incursioni dei vicini Tartari, che dalla Crimea per la Bessarabia facevano nelle loro scorrerie sacheggi, depredazioni, e schiavitù in questa Provincia. Quindi niun lusso nelle Fabbriche, e spese quotidiane; tutte le rendite ridotte in denaro si seppelivano; ed in tempo di scorreria o fuggiva il popolo alla vicina Transilvania, altri ai foltissimi boschi nelle montagne, e quei pochi, che rimanevano nelle città si rifugiavano nei monasteri circondati di mura come Fortezze; il resto dell'abitato per lo più era incendiato da quei barbari. Dopo che li Russi sono in possesso della Crimea la Moldavia respira da questo flagelo, e li Signori principiano a vivere al gusto europeo nella grandiosità delle Fabbriche nel lusso del vitto, vestito, comodi, e divertimenti. Il pane comune del popolo è la polenta di Grano turco unita a qualche acido cibo sì di carne, che latte, erbaggi, o legumi. Quando ànno vino bevono ordinariamente finché s'ubbriacano. Sono pieni di mille superstizioni, vane osservanze, stregonerie, e non mancano quelli che professano la Negromanzia. Sono all'esterno creduli a queste Diaboliche arti, e molti pretendono, che anche gli esteri debbano uniformarsi a loro. Gli errori dei Moldavi sono quelli in generale dei Greci Orientali, ma con più goffagine sostenuti. Fino all'anno scorso hanno riconosciuto il Patriarca di Costantinopol: ora dall'Arcivescovo Gabriele Metropolitano di Iassi, ed esarca di Bessarabia, e Vallachia sono stati sciolti dall'ubbidienza al Patriarca, ed assoggettati al Sinodo Russo, con giuramento di tutto il Clero. In Moldavia vi sono tre Diocesi: Iassi, Husci, e Romano, con ricchissime entrate. L'elezione di questi tre soggetti appartiene alla Nobiltà colla conferma del Principe Regnante. Vi sono pure altri Vescovi in partibus ressidenti in Iassi, e titolari di qualche Abazia. Iassi città numerosa di circa 60 mila anime capitale ora di questa Provincia è abbondantissima di Monasterj, e Chiese, essendo massima fra quei Moldavi, che chi può arrivar a fabbricare una Chiesa sia purgato da ogni delitto senza altra opera meritoria, e vada infallibilmente salvo. Fra la moltitudine dei monasterj nei reconditi boschi della Moldavia fondati ve ne sono alcuni celebri, fra quali il Monasterio chiamato Niamz da un picciol Rio di quel nome, che ne bagna le mura. E questo numeroso di sopra a mille monaci Basiliani d'Instituto, raccolti da tutte le Nazioni anche europee. Hanno l'astinenza continua dalle carni, ed il loro cibo ordinario è polenta unita ai legumi, o erbe, e qualche volta pesce, o latticinj. Sono ospitalieri, e godono ricchezze immense. La maggior parte sono impiegati al coro, ove la salmodia è continua giorno, e notte divisa in tante ore. Alcuni fanno vita eremitica nel vicino Bosco, vivendo o allo scoperto, o in poverissime capanne. Altri attendono ai lavori manuali, o all'amministrazione dei beni del monastero. Il loro Abate gode la giurisdizione sopra molti altri monasterj.


	Fra le estere Nazioni, che in maggior Numero abitano la Moldavia sono gl'ebrei venuti dalla Polonia. Questi colle loro solite usure, ed inganni tiraneggiano quel popolo. Nei villagi sono Osti, od affittuari di Possesisoni, nelle città poi esercitano tutte le arti mecaniche fuori del Fabbro Ferrajo.


	Una moltitudine di Zingari tutti schiavi o del Principato, o dei particulari Signori, e Possidenti Secolari, e Regolari, la maggior parte ladri di professione, infestano quelle contrade, essendo nella dura costituzione di lavorar per i loro Padroni senza alcuno, o ben miserabile mantenimento.





	Vi si trovano ancora alcune migliaia di Russi Lipovani, i quali sono mercanti di generi, che vengono dalla Russia, cioè ferro, rame, cuojo, e panni d'ogni sorte; o sono coltivatori di canape per tele, funi ecc. Hanno una Religione assai oscura. Sono però battezzati, non hanno Vescovi, ed i loro Preti sono quelli, che per qualche delitto vengono degradati, e discacciati dal Sinodo Russo. Alcuni non seppeliscono i loro morti, ma ne brucciano i cadaveri. Sono nemici dell'Ospitalità, e se la forza li costringe di dare qualche soccorso ai viaggiatori di altra religione devono rompere, o brucciare tutti gli utensili, che hanno servito all'albergato; la sola estrema miseria li scusa, ed in allora radono con coltelli banchi, od altri vasi di legno, e quelli di luto, o vetro lavano con lisèca, perchè dall'uso di un estraneo considerano tali cose profanate. Sono tenaci osservatori della pramatica del loro vestiario. Sull'interesse sono esosi finno al quatrino, ma non ingannatori, come gli ebrei, e li Greci. Mai trattano fuorchè in caso di negozio con estranei. Osservano le feste, e li digiuni del vitto Russo, ma con molte superstizioni. Sono quasi tutti sudditi Russi, e pochi tributarj al Principato. Hanno alcune Chiese nelle principali città.


	Anche diverse migliaia di Bulgari si sono rifiugiati in Moldavia per sottrarsi alla persecuzione dei ribelli della Porta, che dalla Serbia scorrevano la Bulgaria alcuni anni sono. Si chiamano Bessariani, ma professano il rito, e gli errori dei Greci, e sono la maggior parte ortolani, o pizzicaroli. Hanno alcune Chiese soggette ai rispettivi Vescovi di Moldavia.


	Molti Armeni eretici con preti, e Famiglie sono stabiliti in Moldavia: il loro culto è libero, e le loro molte Chiese sono dipendenti dall'eretico Patriarca Armeno di Costantinopoli. Sono tutti tributarj alla Porta, professano molto rispetto ai Cattolici, ed hanno divozione a S. Antonio di Padova. Sono tutti mercanti, o servitori.


	Corre tradizione, che i Cattolici stabiliti in Moldavia perchè sono quasi tutti oriondi d'Ungheria abbiano avuto origine da quelli, che furono lasciati da Ladislao Re d'Ungheria, soldati invalidi, li quali non poterono ritornare alla loro Patria dopo le battaglie accadute in questi contorni. Di fatti fino al giorno d'oggi alcune Famiglie di essi posseggono varij terreni, che li riconoscono da quell'epoca, confermata essendo le loro possidenze dai Principi di Moldavia. Sono quasi tutti gente di campagna, e fabbricatori di Botti. Nei passati secolo erano moltissimi, contandosi varie città, che erano abitate dai soli ungari. Venti anni addietro erano rimasti a poche mila, ora sono ricresciuti fino al numero di circa 24 mila anime i Cattolici della Moldavia, compresi gli mercanti Armeni, che dalla Colonia vengono a negoziare sopra i Bestiami, e si unformano al rito Latino. Fino al XIV secolo si ha notizia, che si destinasse per la Moldavia dalla S. Sede un Vescovo, il quale ebbe la sua prima Ressidenza in Sereth città della Boccovina vicino a Succiava in allora Capitale di Moldavia; ma per la persecuzione, che soffersero quei primi Vescovi fino all'essere martirizzati da quegli Schismatici, ad instanza di Margarita Principessa Cattolica (figlia del Principe di Transilvania, e moglie del Regnante in allora in Moldavia Allessandro Primo, morta, e sepolta nel 1410 nella Chiesa di Baccò da essa fondata) fu transferita la Cattedra Episcopale dalla S. Sede da Sereth a Baccò Città in allora assai popolata, ed abitata da circa a 700 Famiglie Cattoliche. Questa piissima Principessa vi fece fabbricare una sontuosa Chiesa Cattedrale, e monastero; la dotò con una vasta tenuta detta Trebes, la quale possedettero i Vescovi Cattolici fini alla fine del secolo XVII. In quel tempo per gli orridi flagelli della peste, fame, ed incursioni dei Tartari fu devastata la Provincia di Moldavia, e dovette anche abbandonarla il Vescovo Cattolico, il quale si rifugiò in Polonia. Allora fu, che un certo Sig.re Stefano Rosset confinante con detta possessione, e Prepotente di Moldavia ne usurpò la maggior parte. Il vicino fiume Bistrizza colle sue inondazioni svelse dai fondamenti la Chiesa, e Casa Vescovile, e rovinò quasi tutta la città di Baccò riducendola a poco più di un villagio, come si trova al presente, quantunque di giorno in giorno vada crescendo. Tre anni sono il P. Brocani Prefetto della Missione in Moldavia, credendo di aquistare qualche cosa della perduta possidenza, mosse lite ai vicini, e perchè privo degli Instrumenti valevoli appresso quei Prepotenti Signori perdette altra metà di quanto possedeva in buona quiete. Così che ora la mensa Vescovile consiste in alcune poche vigne, le quali danno un frutto ben dubbio in quel rigido paese, e nelle limosine di quei poveri Fedeli. Vero è che vi sono ottime speranze di riaquistare il perduto, se (come si vocifera) alla pace fra la Russia, e la Porta la Provincia di Moldavia rimanesse della Russia. Li Russi in questi due anni, che occupano la Moldavia hanno dati indubitati testimonj della loro Protezione verso li Religiosi Cattolici Missionarj: quindi il P. Prefetto Landi, come scrive in una sua, concepisce grande speranza di ottenere valevole appoggio contro alle usurpazioni fatte a quella Mensa Vescovile, se si credesse a proposito a cose ultimate di scriverne all'Imperatore Alessandro. La giurisdizione dei Vescovi di Baccò si estendeva a tutta la Moldavia compresa la Boccovina, ma ora che la Boccovina è passata alla Casa d'Austria in tempi, in cui non v'era Vescovo,almeno ressidente in Moldavia, quella parte di Diocesi passò pure sotto la giurisdizione dell'Arcivescovo di Vienna; ora dicesi, che dipenda dall'Arcivescovo di Leopoli, e vi risiede in Cernoviz capitale di Boccovina un Decano che ha la dignità di Canonico, essendovi pure collà la Religione Greco-Schismatica, quasi dominante, e la tolleranza delle sette Luterana, e Calvina.


	In Iassi vi è Chiesa colla Residenza, e Parocchia del Prefetto della Missione. Ha qualche stabile, che fu prima di ragione dei Gesuiti, con alcune Botteghe, e Case, dalli quali effetti ne può rittrarre un sufficiente decoroso mantenimento, quando si paghino i grandi debiti contratti per le necessarie fabbriche. Ecco quanto si può indicare dalle tradizioni della Moldavia".


	(APF, SC, Mold., v 6, ff 74-77)
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 1800, La scritura è di Gatt





"Stato in cui al presente si trova il Monastero di Iassi


	Arrivato a Iassi in Agosto, come in una mia già notificai a codesta S. Congregazione, procurai alla meglio, che fosse possibile di vedere i conti dell'amministrazione. Vennero destinati per tale esame due ben capaci Religiosi, cioè il P. Remigio Silvestri, ed il P. Luigi Landi. Nella ristrettezza del tempo solamente sopra li soli due libri maestri dell'Introito, e dell'Esito furono levate le esatte somme delle partite al Margine segnate non comparendo le Vacchette delle giornaliere spese ed entrate per poterne esaminare il come. Quindi si ritrova l'Entrata del Monastero dal settembre 1795 dopo la morte del def.to P.re Fedele Rocchi fin'allora Pref.to fino a tutto luglio 1799, ascendente alla somma di piastre Turche 25793: 20: L'Esito in detto tempo ascende a 25781: 23: Restò debitore il P. ex Pref:to Sassano di 11: 37: quale somma fu consegnata in mano del P. Giuseppe Berardi pro interim amministratore. Col andare del tempo a poco a poco mi sono meglio informato di tutto, e con mio rammarico ho ravisato i molti danni sofferti dal Monastero, parte per puro castigo di Dio, parte per innavertenza, e mancanza di consiglio di chi amministrava.


	Ritrovai quattro botteghe abbruciate prima del mio arrivo, ed alcune case, che formano quasi tutta la rendita del Monastero abbandonate per motivo della peste. Venduto una Vigna di quindici torvature, ed una picciola terra al Campo con consenso della S. Congregazione secondo la petizione del P. Ex Pref.to per estinguere i debiti. Ritrovai pure alienata, e venduta una Razza di Cavalli, e Boi sotto lo stesso pretesto, senza però alcun consenso della S. Congregazione, e contr'il consiglio de' Periti. La vendita di quest'ultimo capitale fù precipitosamente fatta poco prima della mia venuta; e ben chiaro appare, che non avesse l'intenzione di estinguere porzione delle settemila, e più piastre di debito, che esistevano, e tutt'ora esistono, poiché rilasciò mille cinquecento, e più piastre in mano d'un armeno non conosciuto, e senza sigurtà, e non abitante in Moldavia: comprò l'accenato armeno detta Razza col patto di pagare nel corso di tre anni in diverse rate. Intanto quest'armeno è morto fuori di Provincia, cioè in Polonia, e avendo il mio antecessore trascurato di ripetere a tempo il credito, benché avvisato dell'accaduta morte, è rimasto deciso, chi ha perduto, rimane senza speranza di ricevere in avvenire; perchè altri Mercanti creditori del sud:to def:to armeno, i quali a tempo comparvero, già han' diviso pro rata portione tutto il ritrovato capitale a conto dei loro crediti.


	Con simili doni, e vendite di capitali si è perduto il credito del Monastero, per cui ora si rende molto difficile il ritrovare soccorsi nelle presenti necessità.


	Nel decorso di questi esami venni pure in cognizione di una partita, che dal modo, con cui è scritta spiega abbastanza a giudizio di tutti il dubbio della sincerità. Sono queste Mille, e cinquecento piastre, che in mezzo a tanti debiti si trovano in contanti dati a frutto col 12 per cento ad un certo Anastasio Brascovano Mercante di poco, o niun credito, Giovine di un picciolo Negozio, dove era ammesso dalla Compagnia con una voce a parte del Capitolo, e che non esiste nella Scrittura alcuna sigurtà di qualche nominato Mercante. Il povero Anastasio essendo stato compreso nel numero dei disgraziati, che per l'incendio da 20 Giugno 1799 perdettero i loro effetti, preso dalla disperazione si avvelenò e morì.


	Il mio antecessore, che aveva dato le 1500 piastre al sud.to a frutto, e che ne aveva riscosse sole settecento - 700. molto prima del fuoco, ha passato al conto del Monastero le otto cento- 800. non riscosse, aggiungendo tutte le partite di esito, come a giudizio di tutti si vede, le sudette partite dopo l'epoca delle accadute disgrazie, né indicando all'introito alcun frutto della totale somma che fù tenuta per tre mesi incirca: Ed avendo io al primo fare dei conti indicato i miei dubbi, senza punto esitare esso P. ex Pref.to cedette dalle ottocento, quattrocento, rimandendo le altre quattrocento ad aggravio del Monastero; e queste sono comprese nei conti, che abbiamo fatto al mio ingresso. Tanto più, che in tempo anche della di lui Prefettura dalla medesima quantità di denaro ha dato a diverse persone ben note, denaro e frutto, del qual denaro, perché senza danno restituito, e pagato secondo il convenuto, niente affatto si trova scritto nei libri d'introito o d'esito, essendo, come li sopra accennati, a suo conto dati; ne altro si troverebbe scritto delle 1500 piastre indicate, se non fossere accadute le descritte disgrazie. Avendo jo dunque più attentamente esaminato i conti, e con tutta attenzione maturato le partite scritte di sua propria mano, nel pagargli il credito di tre mila quattrocento e sessantatre piastre 3463. notabile credito, che aveva col Monastero, gli ho trattenuto le altre quattrocento piastre, appoggiato anche al consiglio dei PP. e di diverse Persone molto capaci in simili giudizi lasciandolo in piena libertà di fare quei ricorsi, che protesta di voler fare. Si avverta, che nel pagargli detta somma mi ha forzato a dargi zechini quattrocento effettivi in oro colla perdita del Monastero di duecento e dodeci piastre, quale somma sapendo di non essere in niun modo obbligato a pagargliela in più fiate mi sono ad esso Lui protestato dell'ingiusta pretenzione, mà per non essere più essato alla perfine anche questa ho dovuto accordare, rimanendo di poter fare le pie proteste, ed instanze. Essendo dunque entrato con sette milla, e più piastre di debito all'amministrazione di questo Monastero, e con gli danni indicati nelle fabbriche, per risarcirle, e metterle in stato di abitarsi e vivere coll'affitto alla giornata col necessario decoro, e per estinguere il Credito del Mio Antecessore sono stato costretto di prendere quattro mila, e più piastre a frutto, non avendo potuto riscuotere, che ben picciola porzione di crediti a favore della Residenza.


	Tutto questo ho creduto si mettere avanti gli occhi di questa S. Congregazione, onde prevenirla in caso di qualche ricorso per il trattenuto denaro. E per non complicare lettere passo a darne Relazione della S. Visita incominciata negli ultimi di Gennaro 1800.


	Dopo avere dato secondo il lodevole uso delli miei Antecessori con una Circolare a tutti li PP. Cooperatori avviso, alli 25 di Gennaro sono partito da Iassi per la Visita delle S. Missioni. Ventidue Chiese Cattoliche sono in questa vasta Provincia di Moldavia; e per mancanza di Religiosi ridotte solo a 9 Cure, alle quali tutte risiede un Missionario. Nel decorso di questa S. Visita sono rimasto molto contento del zelo, e del buon' Ordine, che ho ritrovato nell'amministrazione di dette Parochie. I Padri veramente totoconatu zelano e non mancano a vie più radicare ne' animi delle loro Pecorelle il Culto Divino; gli uni nel risarcire le danneggiate, e invecchiate Chiese; gli altri nel rifabricare di nuove, ove fossero totalmente distrutte: quasi tutti dediti ad ammaestrare i Popoli nella Dottrina Cristiana; le funzioni tutte esercitate con grande decoro, anche con ammirazione degli stessi Scismatici. L'armonia, e la pace fra i Popoli, e i loro Cooperatori mi porge tutta la consolazione; che vi fù qualche Mormorio, o scandalo, essendo tolta la causa, spero che del tutto saran cessati. I Padri che esistono in queste S. Missioni con i loro nomi, e tempo, che esistono, sono già noti a questa S. Congregazione, avendo io stesso data relazione da Vienna. Fra questi il P. Giuseppe Burioli di Piacenza, avendo sofferto replicati colpi di apoplesia per cui nemmeno puo reggersi, si è reso affatto incapace di più servire le S. Missioni, e conoscendo lo stato in cui si trova, da se stesso né ha chiesto il riposo, e non potento in niun conto aggravare il Monastero attente le presenti circostanze, l'ho destinato a stare in Saboano col Padre, ove del meglio che si puole viene assistito in questa sua cronica malatia, e forse fino alla morte. Il P. Gio. Francesco Barbieri, di cui pure diedi notizia alla S. Congregazione, Cooperatore nella Parrochia di Husci, essendo di una complessione troppo gracile, per ben due volte li Medici hanno dubitato dell'anno scorso, e dubitano anche tuttora della di lui vita, conoscendosi quindi egli stesso molto debole a poter resistere alle fattiche delle Missioni, ha desiderato più volte, e tuttora desidera la permissione di ripatriare, mà la necessità e la scarsezza di sogetti mi ha costretto a trattenerlo colla speranza di presto vedere qualche altro Missionario, per cui rinovo le mie più pressanti preghiere.


	Sono in questa provincia 16000 e piu anime de Cattolici, fra i quali 3445 da cresimarsi, non essendosi potute cresimare negli anni scorsi; Quindi se parrà espediente a codesta S. Congregazione, la supplico delle facoltà necessarie a poterle cresimare, onde non rimarranno più a lungo tempo prive di un tanto Sacramento, molto più, che del continuo danno delle vive instanze.


	Vi sono inoltre molti Polacchi Cattolici dispersi per la Provincia, custodi de' boi, e cavalli. E perché non vi era alcuno dei Padri destinati al loro servizio, un certo Prete Russo Cattolico senza alcuna facoltà, anche in tempo mio andava fra loro amministrando Sacramenti, e facendo molti notabili scandali. Per ovviare quindi a questi, per ora ho destinato il P. Georgio Castellani sufficientemente istruito della loro lingua, onde quei poveri riconoscano un qualche legittimo Padre: ed avendo detto Padre cominciato il suo giro, né ho riscossi inseplicabili ringraziamenti dei Padroni di questa gente; e l'accennato Padre non sarà rimosso fino a tanto, che non sarà arrivato il promesso Padre Polacco.


	Dal fin qui detto possa questa S. Congregazione comprendere non solo lo stato presente delle S. Missioni di Moldavia, mà inoltre la grande necessità di Cooperatori per la coltivazione della Vigna del Signore." (APF, SC, Mold., v 6, ff 95-96)
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	"Sentimento dei PP. Missionari di Moldavia sopra i Punti communicati dal P.Prefetto per ordine della S. Congregazione


	Secondo i desiderj della S. Congregazione communicati dal P. Prefetto ai PP. Missionarj adunati in Faroano, e sottoscritti per la dilucidazione degl'inconventienti soliti ad accadere nei così detti Bolc, ossia Sagre delle Chiese, come pure nei Prasnici, ossia Pranzi dai Parenti in suffraggio de' loro Defonti, ed altri, che si accennano, ecco quanto hanno creduto di esporre all'E.ze. SS. R.me come mezzi più opportuni ad evitare gl'indicati sconcerti.


	I.o Sia certificata la Sagra Congregazione, che tutti gli adunamenti, che si facevano alcune volte ad instanza de' rispettivi Padroni in varj villaggi dove non è Chiesa sotto la denominazione di Bolc, per gl'inconventienti, che pur troppo vi nascevano sono stati del tutto proibiti di unanime consenso dei P.P. Missionarj fino dall'anno scorso.


	II.o Riguardo poi agli altri Bolc, che per diversi anni parimente erano stati proibiti alle rispettive Chiese, ad instanza però molte volte replicate dei villani furono rimessi dal P. Prefetto Gatt; per evitare le mormorazioni, e gli scandali, che si prevedono certi dalla nuova proibizione totale di questi, così hanno li P.P. risposto: Primieramente, che non essendo gl'indicati sconcerti generali in tutte le Chiese, ma in sole poche, non sembra giusto per gl'inconvenienti d'alcuni privare gli altri della loro divozione, che però per dare una qualche remora al grande adunamento degli scandalosi, si pensa per ora proibire a tutte le Parocchie in simili giornate il pubblico concorso degli altri Popoli in Processione, come pure di proibire, per quanto sia ai Padri possibile, la pubblicazione di tali Bolc nelle vicine città, acciò si diminuisca il concorso dei Moldovani, e Mercanti, sperandosi un questo modo, che si conformerano li suddetti Bolc allo Spirito della Chiesa. Secondariamente, che in seguito di tale Riforme si osserveranno le conseguenze e se ne darà ulterior informazione alla Sagra Congregazione.


	III.o Fino dal P. Prefetto Rocchi si erano proibiti li Prasnici, ma con tutte le proibizioni non è stato possibile per più di otto anni di estirpare quest'uso portato dall'Ungheria ed osservato ancora da questi Nazionali, per cui sollecitato dalle moltiplicate instanze il P. Prefetto Gatt, e considerando, che ancora senza alcuna licenza della Chiesa molti li facevano con scandali assai maggiori per assenza del Padre, e del Cantore, che facessero qualche orazione in suffragio dei Defonti, li permise di nuovo, acciò vi fosse almeno colla presenza o del Paroco, o del Cantore suffragata l'anima del Defonto per mezzo delle orazioni, che si devono permettere alla tavola. Ciò non ostante siccome si vede, che alcuni non osservano il vero spirito della Chiesa nel fare questa elemosina credono li Padri di proporre questo mezzo (e per conservare il pio uso dell'elemosina, e per togliere l'abuso dell'ubbriachezza in alcuni), di comandare, che quelli, i quali hanno possibiltà di suffragare i loro Defonti con qualche elemosina diano una candela a quei, che accompagneranno il cadavere alla Chiesa, ed assisteranno all'Uffizio, e poi all'escire di Chiesa si dia a ciascuno quella porzione di pane, e carne che potrà, o vorrà dare, e vadano alle loro case. Questo fu eseguito anni sono in alcune Parocchie in tempo di Feste, e riesci di edificazione a tutti.


IV.o Gli Armeni che si trovano in Moldavia essendo tutti o Mercanti, o loro Fattori, li quali più del tempo dimorano nei loro Paesi di Polonia, dove tutti soddisfano al precetto Pasquale, o almeno hanno il commodo di soddisfarlo, perciò non si stima necessario il avere un Prete Armeno, il quale appena cinque, o sei troverebbe in tutta la visita, che del di Lui Rito Armeno fossero in caso di ricevere i Sagramenti, e questi ancora sono uniformati ai Latini in modo, che nulla difficoltà hanno di confessarsi, e communicarsi dal sacerdote Latino, come da tanti anni lo esercitano. I servi poi che sono alla custodia delle loro Mandre la maggior parte sono Polacchi Latini, ed alcuni Ruteni. Ai primi si può provedere o con un Padre Polacco, che da tanto tempo si desidera, o con applicare un qualche Missionario Italiano alla Lingua Polacca, il quale due volte l'anno faccia la visita per le loro abitazioni disperse al Campo. Ai secondi poi stanti le massime difficoltà, che s'incontrano per avere un altro Prete Ruteno, sia per parte dei rispettivi Governi, che non li lascieranno entrare nella Moldavia, sia per lo scarsissimo provento, che potrebbe acquistare al mantenimento della di lui Famiglia, che dovrebbe stabilirsi in Moldavia per esser questi obbligato a star la maggior parte dell'anno in giro a cercare li que', e là dispersi per tutta la Provincia, non si trova altro mezzo per ora di provedere, che con accordare la facoltà all'indicato D. Giovanni Scorez Prete Ruteno toties quoties dipendente dal P. Prefetto, cui sia tenuto ubbidire a qualunque visita sarà mandato, quantunque per lo passato per la di lui Famiglia abbia dati molti motivi di scandalo, perchè si comprometta d'ora innanzi e per se, e per la sua Famiglia di comportarsi colla dovuta subbordinazione, e decoro, e questo potrebbe servire ancora per li pochi Greci uniti d'Ungheria coll'esercizio della Lingua Moldovana.


V.o Vari solo li casi, che di quando in quando sono accaduti fra Cattolici, ed eretici, li quali per non volere aspettare la Facoltà da Roma sono andati dal Pastore Acattolico entrando, negli Stati Imperiali, o presentandosi al Pastore in tempo di visita alli suoi, e si sono fatti copulare, oppure sono vissuti in concubinato fino all'arrivo delle convenienti Facoltà. A questi, e ad altri Cattolici, che tuttora vivono concubinarj in Iassi, non si è mai potuto porre alcuna correzione, ad impedimento per mancanza d'ajuto dalla parte degli Uffiziali Imperiali, che non permettono, o non vogliono in conto alcuno corregere simili pubblici Scandalosi loro sudditi; la qual cosa non succede così facilmente fra sudditi di altre Nazioni per essere li loro Consoli molto più rigorosi in materia di Religione. La maggior parte di questi scandali pare si toglierebbe qualora i Superiori loro secolari usassero quei rigori, che comanda la nostra Religione. Del resto non manca la speranza di conversione degli acattolici accordandosi in qualche accidente colla debita prudenza del Superiore la facoltà di questi Matrimonj, non mancando fra essi persone sufficientemente oneste. Quantumque poi i Moldavi non consapendo delle legittime dispense, che si accordano per tali Matrimonj, non essendo loro in conto alcuno almeno in pratica permesso la toleranza di altro rito, o Religione nei conjugati, si formalizzino al sentire, che da noi si accorda, come pure fanno in tutte le nostre dispense di qualunque materia siano; perciò si crede, che lo scandalo non sia tale, che possa impedire queste Facoltà accordate colle debite cautele: altre Sette non sembra provino alcun scandalo essendo permessa nei loro Paesi. Non si sa essere accaduto alcun caso di perversione, anzi sono varj li casi di abjura, che fanno gli eretici rifugiati in Moldavia, se una parte sia Cattolica. Questo è quanto hanno pensato di esporre li sotto scritti Missionarj per ubbidire ai desiderj della S. Congregazione, sottoponendosi ale giuste determinazioni dell'Eminenze Loro R.me, mentre si protestanto umiliati al bacio della Sagra Porpora.


Io Fra Luigi Maffei Min. Co.le Miss.o Ap.lico


Io Fra Remigio Silvestri Min. Co.le Miss.o Ap.lico


Io Fra Luigi Landi Min. Co.le Miss.o Ap.lico


Io F. Gianfranco Barbieri M. C. Miss. Ap.lico


Io F. Giuseppe Berardi M. C. Miss: Ap.lico


Io F. Franc.o Angelo Barattani M. C. Miss: A.co


Io Frà Francesco Maria Longhi M. C. Miss.o Ap.lico.


	(APF, SC, Mold., v 6, ff 229-230).
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